
Gli 11 Amici „ di Pesaro e pro¬ 
vincia hanno venduto domenica 
scorsa 7.900 copie in più. Quelli 
di Siena (città) hanno venduto in 
più 2.600 copie. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 112 


SI E’ AFFERMATA NELL'ISOLA UNA NUOVA CLASSE DIRIGENTE 


La Sardegna ha dalo il prima colpo 

al monopolio politico della Democrazia Cristiana 


I risultati definitivi confermano il grande successo delle sinistre - La D. C. ha perduto 116 mila 
elettori - La distribuzione dei seggi - Due telegrammi di Togliatti al compagno Velio Spano 


VIVA L’U MIA’ DE) LAV ORATORI ! 

IL 28* CONGRESSO DEL PS1 
HA INIZIO OGGI A FIRENZE 


Ottocento delegati - l/arrivo dei rappresentanti esteri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nova duo mesi dopo Io elezioni del 
FIRENZE, 10. — Domani mattina 18 a P rile ebb P la maggioranza e ha 
alle ore 10 al Teatro deha Manifat- governato per circa un anno il 
tura Tabacchi avrà inizio il 28. Partito. 

Congresso del Partito Socialista NT ° n si P uò diro che questa rmnio- 


Italiano. 

L’ordine del giorno dei ‘ lavori 


ne abbia constatato una unità di 
intenti e di propositi in quella etc. 


UNA SCONFITTA E UNA VITTORIA sacre*» 

na la Segreteria regionale tarda 
ilei Partito Comunitta si è riuni- 

I risii I In ti delle elezioni regio- risultati ilell’8 maggio si trova ta per un primo esame dei ritul- 
nati dell’8 mnggio in Sardegna costretto a fare i conti con le al- tati delle elezioni regionali. Il co¬ 
sami ormai noti a tutti; e poiché tre forze e n scegliere fra una >» u »tcato delta riunione dice ; 
le cifre parlati chiaro per tutti, posizione dichiaratamente rea- « La Segreteria regionale sarda 
ogni partito ha il dovere di trar- zionaria e una posizione unitaria nSfazZ^che t ZlltlT^mplet 
ne »'* ìnsegnamentt. dl ritorno alla saggezza. In se- <IU , segnano una situazione di rot¬ 

ti Partito della Democrazia (ondo luogo il popolo sardo, at- tura monopolio politico di un 
cristiana, che totalizza nell’Isola tribuendo un grande posto nella solo partito e consacrano un gran - 
193 mila voti, registra una per- vita dcH’Isola al Partito comuni- de successo del Partito Comunista 
difa secca di 116 mila voti sui sta, sottolineando hen più forte- * tuia forte a/Jertnazione dei Par- 
risultati del 18 aprile, con un calo niente la sua fiducia nelle forze dei lavoratori nei loro com¬ 
proporzionale del 37,5 per cento, organizzate del lavoro c sottraen- p jf*°p C ringrazia i 110.000 elet¬ 


to fiducia e saluta con fraterna 


voli sui risultati del 2 giugno, fiducia al partito dirigente del to fiducia e saluta con fraterna 
Il Partito comunista, coi suoi 111 blocco governativo, ha chiara- solidarietà il PSI e il Partito Sar¬ 
mila suffragi, sfiora i risultati mente indicato — e ciò, lo ripe- do d’Azione Socialista e i 71.000 

raggiunti dal F.D.P. il 18 (Mirile damo, è particolarmente notevo- elettori ed elettrici che hanno vo- 

e raddoppia quasi i suoi suffragi le in Sardegna — che non si può tat ° Pf, r 
del 2 giugno. Delle altre forma- degnamente governare un paese 11 

zioni di destra: scompaiono i li- contro la classe operaia c contro "ere in Sardegna c che tutti siano 

Iterali e l’U. Q.; i monarchici, clic tu sua avanguardia. ,-os’retti m tener conto della forza 

pur si valgono di una aperta de- Nelle sue manifestazioni, finora delle classi lavoratrici organizzate 
magogia, di una corruzione elei- meramente verbali sul terreno po- è un avvenimento decisivo per le 
forale senza veli e soprattutto del litico, di una volontà di disten- * ort£ della nostra Isola e di oran- 
deflusso di un gran numero di sione, il Presidente del Consiglio de rll *evo nazionale. Tutti debbo- 


clettori che 


posto 


chiara indicazione degli elettori 


, . - * r * — o p “ ucu uuiu tr uciiu uu/iaiuuc, u» »* 

tengono risultati che sono per ce, vale a dire — nella sua inter- quidare la perniciosa politica ilei- 
essi, in definitiva, abbastanza prelazione — clic venga liquidata l’anticomunismo e ritornare a una 

_r_A_ a:- il HOT _ • _» i i . . . ■ 1 ■. f*. L.unità 


sconfortanti 
35 mila voi 


successo che c imputabile ai de- diversa, la quale in certo senso “ijjjì. „acc* Sarde ° na ’ d * 1 

roocristiani i quali non so quanto risponde alla politica del gover- Descrivere Ventusiasmo dei lavo - 


possano compiacersene. Dnll'al- no democristiano; il popolo sardo ratort cagliaritani per il grande y • 

tra parte le forze socialiste (P.S.I. ha detto in sostanza che quel che successo elettorale non è facile. Le wor,w • • ■ • • 

e P. S. d'A. S.) raggiungono con bisogna liquidare é l'anticonomi- Sezioni del P.C.I. sono gremite ad ’ 

: 1 Ti PO-A zi .... • 11 _ i /inni -tal AÌArrtA Prim/f 


i loro 71.000 voti un - risultato 
notevole. 

NcH’insicmc, se si considera il <7 
fatto che il P.S.L.I. registra un 
netto regresso e che i sardisti 1 
conservatori coi toro alleati di li- 
sta riescono quasi a conservare f 
i voti totalizzati dal vecchio Par- \ 
tifo Sardo d'Azione il 18 aprile, 
si conclude che le sinistre (P. C., ? 

P. S., P. S. S.) guadngnan netto 
suite destre 60mila voti. Partico- [ W , 
larinentc notevoli sono i risultati •; » “ . 

nella provincia di Cagliari dove [ , 
i tre partiti dei lavoratori tota- ? - 

lizzano il 42 per cento dei suffragi ? \ 

es P rcssi - ; :[ 

In definitiva, dunque: sconfìtta p.' 
della D. C. vittoria del Partito f 
comunista e notevole progresso . ' vii 
delle sinistre. Questo risultato è . ? 

stato ottenuto con una percen- 
tualc alta di votanti, pan all 8? 
per cento. Questo risultato è sta- 11 1 

to ottenuto in Sardegna, che ap- 

” .. D . * r cmn n muri 




ogni ora del giorno..Prima jmeora 
-■<*$ della fine delle votazioni, la Stzio- 
< ne « Gramsci - ha ricevuto 15 nuove 
j, domande di iscrizione; altre do- 
4 mande di_ i.crizione piovono nelle 

Intanto, in base al conteggio defU 
nitivo dei voti, è possibile preve- 
'* «Tj dere — almeno in linea di massima 
Wt -— quale «arò la composizione del- 
11 l’Assemblea regionale sarda. 1 seg- 
* gì saranno così distribuiti: 22 alla 
democrazia Cristiana, 13 ai comu- 
BBS. Vi nisti, 7 ai monarchici, 7 ai sardisti 
d'azione, 4 ai sardisti socialisti, 3 
~ìl| Vi a * socialisti, 3 al MJ5.I., 1 liberale, 
f 4 Le sinistre disporranno quindi d’un 

.. àS&y jf * terzo esatto dei voti deU’assembtea; 
gsÉMSSRmff 7 pari a più del 33 

“ Jl problema che si pone oggi è 
\ naturalmente questo: chi farà il 
0 °vern°? Come sarà composto il 



8 MAGGIO 1949 

18 APRILE 1948 

2 GIUGNO 1946 

VOTI VALIDI 

568.615 

i 

601.747 

525.392 

P. C. 1. 

P. S. 1. 

110.244 19,4°/ # 

34.072 6 t 0% 

122.454 

20,3% 

66.267 12,6®/. 

46.475 8,8% 

Sardisti socialisti. 

37.208 6,5®/ o 




TOT ALE SINISTRE 

181.524 31,9°/# 

122.454 

20,3®/. 

112.742 21,4% 

D. C. 

193.553 344 # /« 

309.447 

51,5®/. 

217.389 41,4®/, 

Monarchici • • » 

P. i. 1. . . . . 

u. a. 

66.048 ll,6°/ 0 

11.295 2,0% 
4.635 0,8®/ c 

9.595 

53.222 

1,7% 

8,9% 

33.472 6,4% 

65.185 12.4»;, 

M. S. 1. 

35.040 6,2®/. 

11.510 

3,1% 


P« S» L. la • 

16.474 2,9®/„ 

22.515 

3,9% 


Part. Sardo d’Az. 

59.333 10,4®/. 

64.201 

10,7% 

75.200 14,3®/. 

Vario 

713 0,1®/. 

8.803 

1,6% 

21.404 4,0®/, 


prevede per la giornata di domani, ,eo H cli en formazione che il centro 
dopo l’inaugurazione ufficiale e il ra PP rese, '‘ a ; divisioni sulla linea da 
saluto delle delegazioni estere, la sc " u , l p oggi che la sinistra ha con- 
reiazione de! Segretario del Par- nudato la maggioranza assolu*a 
tifo on. Jacometti. Alle ore 15 la dal partito ce ne sono e ce ne sono 
seduta si aprirà con la relazione p , Jacometti, Santi c qualche 
finanziaria e avrà quindi inizio la a ^ ro sono > P er esempio, ben di>po 
discussione la quale proseguirà per 6d a collaborare con la sinistra. Ai¬ 
tutta la giornata del 12 maggio e ‘ ri esponenti centristi sono invece 
per la mattina de 13. Nel pome- contrari a ogni forma di collabo- 
riggio del 13 avrà luogo la vota- razione, mentre Lombardi è edi¬ 
zione sulle modifiche dello statuto ta lP t ?' . . „ ... 

che saranno proposte da un’appo- * leaders della sinistra hanno tc- 


degli organi direttivi avrà luogo 
nel pomeriggio del 15 maggio. 


Per quanto riguarda reiezione 


Già nelle prime ore di oggi sono del Segretario del Partito non ri-ut- 
comineiati a giungere i delegati. Lo ta sia stata ancora presa una deci- 
ufficio stampa non ha ancora co- Rione definitiva. 

municato quanti essi saranno ma si La scelta del Segretario de) Par- 
caleola che saranno presenti non tlto è naturalmente collegato con 
meno di 800. la fissazione dei criteri di scelta per 

E’ stata annunciata già la pre- il direttore dell'Avanti. 1 . Non mun- 


Francia, Inghilterra. Cecoslovac¬ 
chia. India. Polonia, libera Spagna, 
Svezia, Svizzera. 

Ultime cifre 

Secondo le ultime notizie giunte 
dalle Federazioni per le quali man¬ 
cavano ancora i risultali dei Con¬ 


ia destra il 9-10»/., 

Questa sera la Direzione la quale 


le. della corrente che nell’ultimo 
Congresso del P.S.I. tenutosi a Ge- 


DINANZI ALL’IM MEDIATA REAZIONE DELL’OPI NIONE PUBBLICA 

Tentativo del governo di sfuggire 

alle responsabilità degli accordi di Londra 

Accesa seduta al Consiglio dei Ministri - Saragat chiede le dimissioni di 
Sforza, ma avalla con gli altri il piano di Bevin per le ex colonie italiane 


SALUTO 

ai compagni socialisti 


I lavoraiori italiani e I 
compagni comunisti inviala 
al XXVni Congresso del Par¬ 
tilo Socialista italiano clic si 
apre oggi a Firenze, il loro 
saluto fraterno e affettuoso. 
I comunisti esprimono l’au¬ 
gurio che dal XXVIII Con¬ 
gresso del P.S.I. esca piu clic 
mai rafforzala l’unità di tutti 
I lavoratori e dei partiti ope¬ 
rai, per la vittoria del comu¬ 
ni ideali di giustizia, di liber¬ 
tà e di pace. 

I comunisti augurano ai 
compagni socialisti i più lu¬ 
singhieri successi nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
del nostro Paese convinti che 
ogni vittoria dei fratelli so¬ 
cialisti è vittoria della classe 
operaia e dì tutte le forze 
democratiche avanzate. 

Viva il Partito Socialista 
Italiano! 

Viva l’unità dei lavoratori! 


1 ° cui il direttore del quotidiano del 

. , ..... , . ... . ... . , , Partito è praticamente il capo del 

Ieri 11 consiglio del Ministri ta» .sua tesi) che pur essendosi egli pre- ire le responsabilità dell intero go- le delegazioni all ONU. che nel giuoco p aftlto . nia a j tri f ra i quali sembra 
ascoltato l’annunciata relazione di cedentemente battuto per un rinvio, | verno. Di questo scontro «1 e poi | diplomatico avevano assunto una _ _ 


Cagliari, dopo te elezioni di do- sforza sul cosiddetto « compromes- st era alla fine reso conto che tale avuto un'eco nel comunicato finale posizione favorevole airitalia. si »ro- ' . ' * 

menica. è diventata una piccola ca- so , per ex colonie Italiane rag- rinvio avrebbe significato semplice- In cui mancano le consuete espres- vano oggi nella sgradita posizione j| aa soluzione cne \eaa auioaio 
pitale. Avrà la sua assemblea po- g i un to a Londra dal Ministro degli mente dare alla Gran Bretagna, at- sionl di plauso all'operaio del MI- di chi sia andato troppo avanti; e 1 Avanti, a un giornalista di I artito 
litica, avrà il suo governo. La prima italiano nel suol colloqui con tuale occupante delle colonie, la pos- nlatro degli Esteri. non * difficile Immaginare che 11 H quale operi alle dirette dipcn- 

riunione degli eletti avverrà il 28 jicvlr». slttlttà di rafforzare le proprie po- I ministri uscivano frettolosamente governo italiano sconterà diplomati- dcr.zc della Direzione. 


II compagno Spano 


io ottenuto i n ^arrtegna, che ap- „ n _ . DO i:#j ca di c , icrra Questa prima seduta sarà tenuta I/atinoSfera in cu i si « svolta la si rioni. Egli pertanto a Londra aveva dal Consiglio rifiutando ogni dlcnia camente queste responsabilità; 3) 

Patria il 18 aprile un feudo della p ossano „i: UO mj n j della Demo 7? ,a , d f l Co ^ sl 0Lo Comunale gwluU era e . da tult€ , e sentito la necessità di raggiungere razione al giornalisti e ne! pomeng- aumenUno le probabilità che l’ONU 

D. C-, la quale vi aveva ottenuto . sa ".^ ? nt pmW nLfn correnti dell’opinione pubblica ita-|Un Immediato accordo con Bevin. glo Sforza. Saragat. Piccioni e Dr conceda ora alFlnghllterra ciò che le 


EMMANUELF. ROCCO 


HiiocuamB uncnura . cristiana intendere ounto «iiZk àrfì. «««liti deH’oplnlone pubblica Ita- un immediato accordo con Bevin. gm ciorza. c ^ uu 

nove deputati su quattordici e- craz, .f cristiana infondere questo svolgeranno nei locali della Prefet - #1 eran * 0 el „ vftte re , _ lorni st verificava a questo punto un col- Gasperi si riunivano nuovamente pei aveva precedentemente negato, a me- 

letti. Onesto risultato infine * «ponilo nei prossimi giorni, quan- tura, in attesa che venga approvato «m no hi nn.ndr. «««. -tHare li noto comunicato. Anche no che la Commissione non decida 


Un anno di Presidenza 


di Luigi Einaudi 

Luigi Einaudi compie oggi il pri- 


letti. Questo risultato, infine, è I" 0n '!° " C * prOSS,m ‘ *Ze!k Tle Trial sT-l forti criViche contro 8 gli po dl^na^ q^ZZ^enXa^l l> noto comunicato. Anche no che la Commissione non decida Fini.,di 

stato ottenuto in una atmosfera do M tr . overanno concretamente, e realiuato d ^eUo p^ la co- accordl d , ^ considerati co- ricana diramava I, notizia che la «" questa sede la discussione è stata un rinvio d tutta la quest one. rin- (Il Llllgl I^IiaiKll 

non democratica di pressioni mol- C ? me no . , , e «? m , e ,nU '’ d * fro ? tc ÌS^SSmiila reSil^tle °mivl!ea . propria reaa Commissione Politica delle Nazioni «*• molti punti drammatica. Nessun xto at RUrie ia nostra diplomazia - 

teplici c di intimidazione. A que- " "u* M t 5SS 3ifc7 d?Jln,tio durante fronte alle richieste britanniche. Unite aveva deciso di rinviare la ZTunT. ^ T co-ona^e la nera Lui S> Fraudi compie ogg, .1 prl- 

sto nronosito abbiamo eià aceen- s,ont - organizzativa alla elezione lfl nuerra Gli organi di stampa, non solo di op- questione delle ex colonie Italiane nonostante atesse fino a un me \ p ® . Co ‘ ona - e a ne ^ ft mo anno dalla assunzione afa ca¬ 
nato adi ostinati tentativi rii im de * Primo Consiglio regionale sar- GASTONE INORASTI’ posizione, ma di destra e orsino coi- a settembre. La notizia non riceveva mento prima pienamente condiviso „o ata del g verno giungeva da rjca dj Capo d c )] 0 stato. Al Presi- 

* B ; °, S ; " a t à ^ <>o: possano assi, daH’intendimen- GASTONE INGKASCI £ avevanA leri , ntonato , , oro conferma ma d’altro canto sembra «■ respon^bllltà delle posizioni Pangi la notizia che il Consiglio Ixo- à de „ a Hepubblica g „ auRuri 

pedine la liberta elettorale delle d , , conforto n„« commenti a una piò o meno velata che Tarchianl abbia Inviato un -ap- da Sforza e fosse stato a! cor- nemico francese aveva espresso pa- delrt/nIfd . 

sinistre (sequestro di film di prò- J i( a un senso di re- L>Ue telegrammi critica all’operato del governo . del porto in cui sottolineava che la tesi re nt * delle trattative, si sentiva In nere sfavorevole alta conclusione - 

paganda. minute persecuzioni V DO nsabil tà e a una «olitici di «li IWliatti n Snano 5110 Ministro degli Esteri: più verso del rinvio aveva ormai molte pro ^ado di accettarla pubblicamente dea unione dogana.e italo-trancese p ÌOPOnrlin a Urlino 

contro gli attacchini e gli autori ‘ a * * " na P ol,tlca d * «I lOglialtl a OpanO quest . UItlmo an ^, ln un tentativo babllltà di ottenere la maggioranza. ora che esse 8i erano “ lr ° ? piIastrl * po!, ‘ llfaVC IlìCenUfO 3 1101116 


sinistre (sequestro di film di pro¬ 


to di quel monito, trarre conforto 
per un ritorno a un senso di rc- 


GASTONE INGRASCr posizione, ma di destra e persino coi- a settembre. La notizia non riceveva . ‘1 " ;7..A L.i . 

tollcl. avevano Ieri intonato 1 loro conferma ma d’altro canto sembra Ia responsabilità aeue 

pa i l . * commenti a una più o meno velata che Tarchianl abbia Inviato un *ap- sunte da Sforza e foase 

. . . . ner mi riiuruu a un senso ni re- Lrtl0 leicgrammi critica aU'operato del governo • del porto in cui sottolineava che la tesi rent ® de'Ie trattative. . , ,, , 

paganda. minute persecuzioni ' Jj { V ri * doIHÌm di rii Tn^liaHi A Snano 5110 Ministro degli Esteri: più verso del rinvio aveva ormai molte pro grado di accettarla pubblicamente dea unione dogana.e «aio-francese p ÌOPOnrlin a Urlino 

contro gli attacchini e gli autori ^P P "* a ” ,,,ta e a ,,na P° ,,tica d * «I lOglialtl a OpanO quest - ummo anzi, ln un tentativo babllltà di ottenere la maggioranza. ora ^ he esse 8i er8no belate Ln altro dei «pilastri» della po!i- (|fa%6 1110001110 3 1101116 

di iscrizioni murali c stradali, ar- a ’ . Appena conosciuti i risultati del- abbastanza scoperto di escludere le La notizia veniva comunicata al un P ietosc fahmento tica estera del governo De Caspe- «lakilimoali» rkixtirn 

bitrarie pressioni affinchè non si La Democrazia cristiana ha le elezioni regionali in Sardegna responsabilità del enverno In tutta Consiglio dei Ministri e subito si situazione è dunque oggi la ri minacc.a ora di crollare misera- |f| UnO SldDUImenlO (nlmKO 

discutesse di politica ccc)- ma fallo tanto male alla Sardegna ed »1 compagno Togliatti ha inviato , a quest , one . accendeva una discussione dram- seguente: I) il governo britannico mente - 

rasnetto niù scandalo«o è anello all’Italia. Dal suo disastro clet- » seguenti telegrammi al compa |erf ger4 m Urda ora e rioè malica. Saragat giungeva a soUc- possiede come carta da gtuocare un Domani alle 16 «1 riunirà, sotto la UDINE, 10 — Verso le 20 nello 

della Dre*-inne esercitata altra ‘orale sardo essa è ancora in tem- gno , f Ve . 110 1 f p i no: *. . - molte ore dopo 1» conclusione del c i tare l e dimissioni di Sforza, ag- nostra impegno che costituisce ac- presidenza del Senatore J.ACINT, la Stabilimento Elettrochimica a Tol- 

Tcr=o eli imnoncnti sch era menti P° P cr trarre " n serio motivo di '^1 Consiglio dei Ministri, è Moto dir»- giungendo che queste venivano sol- «Razione di tutte le sue pretese Commissione permanente degli mezzo scoppiava improvvisamente 

Ter o gli imponenti schieramenti f ... . . pagni e al popolo sardo per il comunicato frutto della lecitale da p;u parti e che sareb- Impegno sottoscritto da! governo Esteri del Senato per ascoltare una un incendio che ha prodotto dan- 

di forze di polizia: a Carboma resipiscenza. L.oi laiti. naturai- g ran de successo dei Partiti demo- ™ bero state utili per non coinvolge- che lo dà come un fatto compiuto; 3) relazione di Sforza ni per oltre 80 milioni. 


li per non coinvolge-1 che lo dà come un fatto compiuto; 3) 1 relazione di Sforza 


ni per oltre 80 milioni. 


rate imponenti formazioni di po- vel.iu sraau 

lizia in pieno assetto di guerra; iiiintHiiiininiiiiiiiiiiiiiimiiiimi 
per tutta la durata della campa- 

gna elettorale le più grandi mani- # m -2-ws 

festazioni propagandistiche della Mm fi If fi Mi 
sinistra si sono svolte sotto i mi- **• mi 

tra puntati' 

Ix intimidazioni non sono val- 

,ee; « l'arretratezza » della Sarde- L’ordine ragna 

„„„ |„ __-_ «I partiti deh ordine vittoriosi 

gna non e alsa, la mobili.azione ln Sardegna» scrii e il Tempo. Pot 


VELIO SPANO Idue rami Parlamento». 


festosa e commossa sulla quale ^e^cttori^^dcn^c*'cliùicc^i/ere ^°**Direzione Partito "incarica te e io. n comunicato che sia pure con ALLA SOTT OCOMMISSIONE DELLE NAZIONI UNITE 

se*.S' nV'."ajESTS.ta».jta-ta- cta-*sffs-sjk^rassysrg~ss - 

compagno Togliatti ha parlato a f* 10 . ormai .ono abbastanza ma- jilegalità prepotenze arbitri com- tesi Ing’eee. dopo aver riafferma- ■■ ^ m 

una folla della quale la Sarde- * un giudicare i Partiti sulla m essi autorità governativa durar»- to «che l’opera svolta tn .Africa ■■ A 4*1 I XrAW 

gna non aveva mai visto legnale, ba ' c dcIIc buonc c ^Ile cattive te campagna elettorale sarda eco- datnuiia dà a questa pieno diritto || WVlIlUl VlllwJdV VOlJ"l WIO* WW Ul X# I Ul Mm O 

di fronte alla quale erano schie- az,on '- Po immediata pubblica denuncia di collaborare con le altre potenze » ■ ■ ■ 

rate imponenti formazioni di po- VKL, ° srANO du « rami Parlamento ». «deplora che questo diruto le venga _ . ■ • 

swirtó —.—.-.—-— —£•="?“ approvato dagli imperialisti occidentali 

gna elettorale le piu grandi mani- t m _ J-^ ■m*-* m m ™ venuti • Londra tra i Ministri degli --—---- 

festazioni propagandistiche della f M M M M M § § MMrMM U Bw M .MtMwM dell’Italia e deiringhllterT*, _ , . t . . , „ . . , _ „ _ . , 

««ne sono i mi- ,lcl1 obbmw ooiudone d» t ». m oisco» Gli angto iiDertcanl respingono In proposta sovietica per la nomina del Governatore di Trieste 

tra puntati' _ _ «ione aii’OMJl prende atto che l’as- r r r 

Ix intimidazioni non sono vai- sedazione deirammintstrarfone fi- 

te- « l’arretratezza * delli Sarde L’ordino rogna no Indebolire la compagine gover- durian» all'Italia della Trlpolltania LAKE SUCCESS. 10. — La Sotto- vate prevede: i) Libia, indipendente compromesso di Londra, almeno per tirare le proprie truppe dai Terri'o- 

I .,.. . «I partiti dell’ordine vittoriosi nativa. Ci eono riusciti ». dovrebbe essere stabilita e garantita commissione per le colonie Italiane entro dieci anni; 2) in tale periodo, quanto riguarda la Libia, ha chiuso rio, e nascondono tale loro piano 

gna non c \aisa; la mobilitazione j n Sardegna» scriie il Tempo. Poi Proprio cosi. Il Corriere della dall’ONU ». n Constello del Ministri nominata Ieri dalla Commissione po- amministrazione dei saoi tre ter- praticamente ogni possibilità di ma- dietro platoniche dichiarano:»! Miila 

delle monache dì clausura c de- il Tempo spiega quali sono i partiti Sera non immagina nemmeno lon- . , rlrcs del lic * 4eli‘ON.U., ha iniziato oggi l’e- ritori ripartila come segue: Ciré- novra a quelle delegazioni che aveva- « necessità che Trieste torni anna¬ 
ffi» encefalitici nnn è valsa II nn. dcllordine- «il Drimo Posto eua- tanamenie il piacere dieci ha in- _ . .. ““*'7 . \ sa me delle varie proposte per nna naie» alla Gran Bretagna. Tripoli- no impostato la questione In termini Ha». La più clamorosa di tali dtchia- 

gu cncciaiiuci non c vaisa. il po- “ da , de mocristianTNoterò- raso quando lo abbiamo visto ver- Partono transitorio • cioè rino joinUan, M problema. AlUntzlo del tanta alla Gran Bretagna fino alla più favorevoli all'Italia. Il «compro- razioni fu. come è noto, quella fat- 

polo sardo na notevolmente mar- le uffermezione monarchica Miglio- de di rabbia, «H’injedlaineitto deirammlnlstraz-lo- suol lavori la Sottocommlssione ha fine del 1951 e successivamente al- messo» è stato approvato oggi anche ta da Bevin. Bidault e Marshall alta 

rato uno spostamento a sinistra lamento del Movimento Sociale». ne Italiana che dovrebbe avvenire non deciso di esaminatela situazione di l'Italia, Fezzan alla Francia; 3) du- da quattro rappresentanti sud-ame- vigilia delle elezioni Italiane 

ed anche per qnel tanto che ri- Se democristiani, fascisti « mo- e./-ondn la stami* « la vittoria o!tr * 11 prende atto che esse *'L*n te iì . p< ^. , ? do . 11 ffnministrazione ricanl t quali, posti di fronte al fat- - 

__ . » _ _ . ' » _ i |i . , narcntci sono pormi aeu orarne. seconao la stampa eia nuoti* ...... __. .. senno esaminare se sia meglio 1 am- della Trlpolltania un Consiglio con to compiuto, non hanno creduto di ■ >. 

mane del prevalere delle destre aliano non è un bandita: è un democristiana si profila certM. Ma conformi allo .plrito d m i n ist ra zIone diretta delle Nazioni funzioni consultive composto da rap- dover Insistere sulle loro precedenti [( QU6ltlOI)6 ÌHOO?)C$Ì3n3 

ha marcato la Stia volontà di non minnnclln dri carabinieri. ,n tono 1,60 airerso dal 18 aprile *. collahorarlone che vi vuole attuare ». Unite, quella collettiva di diverse presentanti degli Stati Uniti, della posizioni Si ritiene tuttavia che la 

vedere niù dominata la Sardegna • n cfìe * una P eTi f Taai ossat eie- Infine II Consiglio del Ministri « preti- potenze oppure. Infine, l'amministra- Francia, dellTtalia, dell'Egitto e del- discussione sull» questione eritrea sa- aHfOT3 riHVÌ2fi 3ll 0 ILU 


Il dito nell’occhio 


«deplora che questo diritto le venga 
riconosciuto solo parzialmente. Con 
riferimento alla progettata soluzio¬ 
ne risultante dagli scambi d’idee av¬ 
venuti a Londra tra I Ministri degli 
Esteri dellTtalia e deli lnghllterT*, 
(soluzione che è ancora In discus¬ 
sione all'ONCI prende atto che Pes¬ 


cato uno spostamento a sinistra lamento del Movimento Sociale». DWtrftità 

ed anche per qnel tanto che ri- se democristiani, fascisti « mo- e.~,T,rin 

mane del prevalere delle destre 1 i arc 1 r } xci * on o P arr, *< 1or ° ,ne - aemocrtstiai 

_ ', i Giuliano non è un bandito.' è un rr irT’ vJ!, 

a marcato la sua volontà di non colonnello dei carabinieri 

vedere piu dominata la Sardegna E ,„ orll7 cameadi 

na un solo partito. , posizione immutata del comu- Democrazia 

Due conclusioni • debbono e nisti c del partiti di sinistra*, che certa*. 


gante per dire che « la vittoria della - endo dell'immediata e rotale rione fiduciaria di un singolo paese. la popolazione locale assisterà la ri più accesa, ed il compromesso di 

Democrazia Cristiana è tutt’altro ____ ‘ Se nessun accordo di massima sarà Gran Bretagna; 4) le potenze inca- Londra ha minori possibilità di pas- 


la questione indonesiana 
ancora rinviata all'0.N.U. 


possono subito essere tratte, due 5c . r ^( in ^^ ?er ^ ct a 1 . fua ,ont*ti 
conclusioni che hanno nn valore hanno complessivamente alquanto 


assegnazione della Somalia alla *m- raggiunto II Sottocomltato prenderà rleate dell’amministrazione fiducia- «are. 
ministrartene fiduciaria italiana, «1 in esame le oroposte di rinvio. ria svolgeranno le loro funzioni in un 


' LARE SUCCESS. 10 — La Com- 

«sm- 

~r"’n'“ptrtt u’cZJSmH "”' T ' a ‘ “• mi!i r «irmiip,n«r,U .ItolluTS Lmlòilir.uv, a.n.'ubf. ’ Sto S'tt’SSSJ dil’S QiS.*” 

SBSBffS? VZffSgS.'SA SESa'^Ss -fiiMSSS* SS 

**.ifwSJSrt?" di “ _. ton aul colloquio SIorza-Bevln aut- amministrazione fiduciaria collettiva candidato della Gran Bretagna, n J» p E?^ nì * s*^ 10 * 1 * de “ Av,emb.ca 

o Lino wvttvrtfo eh* chi Massaua e dell Asmara dovrà eo- ton ^ detto che lTUlla e la Gran dell’O.N U. su tutta la Libia. Consiglio ha respinto con due voti Generale.^_ 

ha «.Un trn~ rUdiZ * ere u,e ù* permettere a quel con- Bretagna hanno composto le loro Con 9 voti contro 6 ed un’asten- favorevoli e nove astensioni la prò- _ . . . , 

sinuarl che i comunlxti « siano nazionali di continuare l’opera di divergenze sulla questione della co- sione, il Sottocomltato ha poi appro- posta sovietica, avallando una grave egrCSSO laburista 

Aa riHwt « M - - _ „„,i« .•*, Ionie lui lane, ma ha sottolineato vaio, ln linea di principio. la Pro- violazione do) trattato di pace con „ ° . 

nìnafoffenriToerc/S °ool^! 0 trri^ * qi “ 1e ^ che l’accordo raggiunto U aettlmana posta secondo cui l’amministrazione ITtalla che prevedeva esplicitamente nelle elezioni municipali 


relativa; coi risultati de! 18 apri- Grati»! Lo trovata sarebbe veramente dfa- nlcato? • prtl 

le quel Partito avrebbe potuto m€ * n WeiiaSSwS è *SSi è « n°te£. SfàlV^ 

lare e disfare a suo piacere, a- quello che avrebbe dovuto «aera*. t 7LJ£ 

vrebbe potuto spadroneggiare ® osi Pontifica a Corriere della Se- U *** r ? on ®' In ““ 11 

vreppe poimo ^ spaaroneggiare ^ a{ ^ chg ( ^munisti • ro- ° nor ««w» Ceccherini. rì mSmrTlMxai m 

2?u*« CCutìGtlO •ù oóìucgna, coi| levano Soltanto una eoa»: volava- I ASMODEO Istituiva un pui 


nteatot La prima drammatica fase 11 diritto deU'As*embIea del l’ONU a sospeso 1 lavori senza prendere al- La maggioranza americana al Con- LONDRA, io — fi partito coru-er- 
ri a evolta al Consiglio del Ministri decidere la futura sorte deintnpero cuna decisione sull’Eritrea, n prò- sigilo di Sicurezza ha respinto una vatore ha annunciato cne 1 propri 
e*-,— .. coloniale Italiano. blema sarà posto ln discussione do- proposta che tendeva a comoletare rannidati hanno om.o. 

aove Sfora na tenuto ia *ua rei» ^ c0rnpr0lnM j 0 dl Londra ft stato mani »n» rinr M » a»! izrzzi. ;«ppìicazione dello statuto del Ter- tatrè seggi nel!» elezioni municipali 

none. In essa 11 Ministro degli Està- «j-jj-vuts zz,t.ì - aujaerimento * con Le votazioni odierne, che tuttavia ritorlo Libero in vista della norma- svoltesi in questi giorni, precisando 
ri affermava tn lauro (e questo co- D tto voti favorevoli, cinque contrari hanno solo carattere preliminare, llzzezlone della situazione. GII anglo- che quarantacinque sono stati atrap» 
istituiva uh punto Importante delta e tre astensioni. Le proposta appro- hanno chiaramente mostrato che il americani non Intendono Infatti ri- pati ai laburisti. 
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ANCORA SOI “OSO,, VtKOITTI 

TUTTO 

TACE 

di litio Lo.iiiMiioo moiri; 


FI 20 aprilo passato < ÌUnità > 
puhhlicò quii 1 *! integralmente. ri¬ 
prendendolo dalla mista « Uni- 
nerst/à nanna >, un mio articolo, 
potto i| titolo. < ('lii e Mitrin l'vn- 
ditt t? ». (n psm> io chiede» o «e 
J’aftiinlc "■'ottosegretnrio alla Pulì- 
Mica («tru/ionr, «pi» Mario Ven¬ 
diti!, era la stessa perniila che 
n»e\n nel lO'M piihlilieato un \er- 
goznoso libercolo, t So»t« innan/i 
o leopardi >. clic defilino rimo 
dogli esempi piu ripugnatiti di 
quella profana/ionr della cultura 
rhe fu uno dogli aspetti più laidi 
drl fascismo ». Il lettore ini sensj 
se ripeto ancora una \olta il filo 
drl ragionamento (diciamo così!) 
del Venditti. per una più chiara 
comprensione di quello che do¬ 
vrò dopo dire I o scritto proviene 

< dal solare cuore di un napole¬ 

tano e ili iln fascista » clic cele¬ 
bra Leopardi peri liò tale è stata 
la parola (l'ordine di Mussolini, 
quella parola che < per ciascuno 
di noi contiene l'imperativo de¬ 
gli imperatili: per il diritto di 
comandare in Colui che la pro¬ 
nunzia, per l’ansietà di obbedire 
in coloro che r«'CoHuno » < Ecco 

perchè i no-tri lieti c saldi petti 
in camicia nera devono prorom¬ 
pere nel saluto alla voce anche 
innnn/i alla desolata deformità 
del poeta dell’” Ultimo canto di 
Saffo ’» 

1 'articolo de-to un comprensi¬ 
bile stupore, data l'enormità Molla 
conti: un animo basso di lacchè. 
Sottosegretario nW Istru/itme! Ho 
ricevuto quindi molte telefonate, 
visite e lettere di uomini di «cuo¬ 
ia. di mrni tendenza politica, clic 
mi chiedevano tutti: ma è possi¬ 
bile'* ma ne sei sicuro 5 * — Perfino 
una signora fan rista si è presen¬ 
tala a me. scandalizzata della 
co«a, dicendomi (riferisco il suo 
razionamento) che un tipo «inaile 
di. servo è «prezzato anche dai 

< veri fa-cisti », e che è inconce¬ 
pibile che un «itnile nomo ahbin 
responsabilità nel campo deU'edu- 
r-azione. 

Purtroppo, debbo dire che la 
mia domanda: «Chi è Mario \en- 
ditti? », non era < he ciò che si 


j: rvm&mmp j ^ | 
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DETROIT — Peto una visione, limitata a pochi metri, di quello che è Io sciopero delle officine Ford. Mol¬ 
tiplicate questa immagine per quarantamila mq. e avrete un’idea dell'ampiezza di questa agitazione, che 
vede centocinquantamila operai americani uniti in lotta contro lo sfruttamento brutale dei capitani delia 
Ford. Tutta l'America è a rumore per questo sciopero gigantesco 


1,0 SCIOPERO DE LIE OFFICINE AUTOMOBILIS TICHE A DETROIT 

La grande crisi 

di Henry Ford II 

iìlO mi Iti la vn mio ri intrudano In braccia - ho sfrullanwntu 
dello “Spondili).. - “Un incubo di rumori h di vapori di zollo.. 


NOIA PER *T OSSERVATORE.. 

La Rota 

e i divorzi 


Con qualche milione in Italia 
si può ottenere un bel divorzio, 
decretato in ialino curiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 10. — Quasi ISO 
mila operai dell’industria auto¬ 
mobilistica sono in sciopero negli 
Stati Uniti. Sessantaeinquemila 
operai hanno sospeso il lavoro 
agli impianti della Ford a De¬ 
troit costituendo immediatamente 
i picchetti di guardia contro i cru¬ 
miri. Quello della Ford è il se¬ 
condo sciopero per importanza 
nella storia dalla compagnia au¬ 
tomobilistica, preceduto solo da 
quello del 1941. 

A mezzogiorno del 6 maggio, i 
65 mila delle officine Rouge o 
Lincoln hanno abbandonato il la¬ 
voro avviandosi verso le sedici 
uscite che chiudono il complesso 
degii stabilimenti Ford Alle 12,30 
le officine di Rouge erano K’à 
deserte: solo qualche centinaio di 
olierai, incaricati dal Sindacato di 
proteggere il macchinario dai 
danni dei sabotatori dello sci one¬ 
ro, erano rimasti all’intorno de¬ 


gli stabilimenti. La inasta degli!lione di lavoratori, 
opeiai «i era di«{>o«ta invece tut-J E* la spossa crisi per Henry 
Fattoi no adì edifici esterni che Forvi II, una crisi che può com- 
dànuu aeee-'o alle officine, per ili volgere tutti 1 settori dell’indu- 
lavo’o (1 1 p.colletto- c'erano nomi- stria legati alla Ford. L.a coni pa¬ 
ni, donne, negri, bianchi, giovani,gn»a vuol far pagaie agli operai 

la cri-i delFautomobile con il si¬ 
stema dello * speedup ». 


e \ecclu opeiai die aumentava¬ 
no -empie di numero 

Automobili, macchine, tieni, 
tutto era fermo, inanimato lun¬ 
go le «trucie che uttraver-ano i 40 
chilometri qiiadiuti degli stabili¬ 
menti. 


Il V 
\occhi 


Parìa Bill Me Kie 

McKie. uno dei piu 


XJ2ST VIAdGÌ-OIO DI LIBERO IDE LIBERO 


Sono stato in Rom ania 

Ln “sipario,, che non c’è - Primo contatto con un paese nuovo - Che 
cosa vuol dire “bendidio,, a Bucarest - Bambini floridi e negozi ripieni 


Clio sappiamo noi dei paesi dcl- 
l'Europa Orientale'’ A leggere mol¬ 
tissimi giornali c n sentire tanta 
pente pare elle si sappia lutto 
quanto avviene laqgiu. tutto di 
tutto, anche tutto ciò che gli ster¬ 
zi abitanti di quei paesi ignorano. 
Ma per saper tutto si finisce col 
non saper nulla, e non rapendo 
nulla anch’io non m’obbligavo 
troppo con la corifa, m* contenta¬ 
vo di dubitare, cioè un agitavo in 
modo piu difficoltoso per non sa¬ 
per imita. 

Poi a me e capitato l'invito di 
recnrmt in Romania, una di quei 
paesi che » (nomai: dicono stra¬ 
dai» dalla fame e dal terrore. 

f/ stato un mese fa. Allo vigi¬ 
lia della ima partenza non furono 
pochi coloro che si preoccuparono 
di raccomandarmi occhi ben aper 
li e orecchie ben attente; qualni- 
no si sbalordì che proprio io ac¬ 
cettassi con tanta leggerezza l’in¬ 
vito a vedere, ascoltare e toccare 
tutto quanto m Romania era già 
predisposto secondo un program¬ 
ma di combinate meraviglie, per 
strappare testimonianze, elogi * 
complicità a me e ad altri trenta 
scrittori convocati d ogai parte del 
mondo per un congresso interna¬ 
zionale. artificiosamente indetto a 
Bucarest; altri si limitarono a con- 
s’derarc ì danni che mi sarebbero 
venuti dall’essere stato ospite d’un 
Governo non accetto alle autorità 
occiden tali. 

Ma io giri pensato ai Carpazi, 
alla gente da vedere, ai paesaggi 


■n«H chiamare lina « domanda re¬ 
torica » : che cioè io sapevo e so 
con ««solata certezza cìS^ l’attuale 
Sottosegretario è proprio quel 
Mario Venditti che nel 1954 an¬ 
dava scrivendo le sopra citate 
i adulazioni e profanazioni. 

I-a domanda retorica era un 
[tentativo, a conti fatti ingenuo, 
udì mettere questo « cuore solare 
idi fa-ristn » nell'obbligo morale 
idi rispondere, di giustificarsi in 
q miche modo (quale, non saprei 
.Veramente immaginare, talmente 
gratuito r volontario era l'atto di 
ba««o servili-mo compiuto). Inve¬ 
ce. «ilenzio di tomba. Tace il Verni p 
itti, tacciono i suoi compari li-1 H -, ' ' ' * "è* \- 

rerali che a quel posto lhanno 
designato, tace il Ministro Conci¬ 
la che lo ha accettato coinè brac¬ 
cio destro, 'lacchino pure; ma 
siccome non possono decentemen¬ 
te raccontare a nessuno che la 
Ima denuncia è loro sfuggita 
(1 articolo di < Università nuooa » 
stato ripreso due volte, con que¬ 
lla. da * l'Unità » r una dal 
Parse »!), il loro «ilen/in non può 
lignificare altro che unaccetta- 
tinne del giudizio, molto duro e 
'reciso, che ho dato della co«a. 

■ indizio che «i può sintetizzare in 
>oche parole: è tin'nffesa per fa 
p cuoia italiana, che un simile 
tomo sta il vice-ministro delPedu¬ 
cazione. Fd è un marchio di ver¬ 
mena no n «olo per i rottomi del 
\irtito Liberale che a quel posto 
‘ha designato, ma anche per tutto 
|1 Governo che lo ha accettato, e 
:he ora tenta di difenderlo con il 
Ino «ilenzto. che è pale-e omertà. 


da ricordare. Perciò non si arre¬ 
starono nè l’ansio ch'era tn me nè 
l’interesse mio a conoscere il po¬ 
polo romeno, a sorprendere quel 
popolo nelle vicende quotidiane 
del suo vivere; e. quando in un 
tardo pomeriggio il treno si fermò 
a Curtici, prima stazione dopo il 
confine, quell'ansia e quell'interes¬ 
se trovarono subito la loro ragio¬ 
ne di sfogarsi al primo contatto 
con la terra romena, che sin da 
quel momento cominciò a sfatare 
le dicerie p~i un'incon/ondibitr 
serenila, leggibile nei volti p nel¬ 
l'andatura delle persone, contadi¬ 
ni e operai, donne e bambini che 
si avvicendarono lungo la corsa 
del treno sino a notte inoltrata, per 
ricominciare subito alFalbn. 

Mattina a Bucarest 

Avevo toccato la Cecoslovacchia 
durante la notte, per sipario tro¬ 
vai un cielo con stelle grandi cosi. 
una smerlettatura d'alberi contro 
montagne luminoie, dovevano es¬ 
serci dei nettai laggiù. Fu matti¬ 
na di domenica alla periferia di 
Budapest; apparve il campo spor¬ 
tivo con le squadre dei giocatori 
in tenute amaranto e gialle, la fol¬ 
la straripava sui prati verdissimi. 
Poi tutto il giorno era durata la 
visione della pusta ungherese, la 
pianura che si stermina sino alia 
follia, coi villaggi che stanno sem¬ 
pre sul filo remoto dell'orizzonte. 

Ora finalmente l’occhio si ripo¬ 
polava con tanta pente che. dopo 



FR.WCOFORTK — Il -- aprile scorso sono giunti in questa citta due 
treni con i primi 198 trattori d* 4 tono, inviati daUX’nione Sovietica 
ai Contadini tedeschi. Questi trattori, che qoì vediamo ammirati al loro 
arrivo da operai tedeschi, verranno raggruppati in «tondoni di mac¬ 
chine presso le quali saranno prelevati dai contadini 


una giornata operosa, arrivava 
gaia e fannullona per affacciarsi 
sullo spiazzo, curiosare e spette¬ 
golare non diversamente che m 
ogni altra stazione della nostra 
provincia; venne Arad, la maggio¬ 
re città industriale di Romania- 
dai sottopassaggi sci cala cario i 
tram festosi, una bella bambina 
v.eVc braccia della madre popola¬ 
na, i-idl frotte di studenti. ripidi 
signori v^st’t- di nero, il treno eb¬ 
be frena di andare per la notte. 
scoprivo camion lungo bianchissi¬ 
me strade, qualche carro sperduto. 
AI mattino, ecco Bucarest, con la 
pente indaffarata per le strade; si 
riaprono i negozi net boulevard, 
la porta d’uva chiesa è spalancata, 
una chiesa tutto bianca, i tram 
scarrozzano gialli da un punto al¬ 
l'altro, tra le alte costruzioni ra¬ 
zionali sono qua e là ottocentesche 
palazzine bianche era forte la 
tentazione di bussare a uno di quei 
portonemi per dire buongiorno e 
buonasera p tante cose per tutti di 
casa 

Non debbo dirvi io com'è fatta 
Bucarest, dove i bombardamenti 
prima alleati p poi tedetch’ hanno 
lasciato tracce profonde che van¬ 
no rapidamente scomparendo; si 
sa. grandi boulevard, qrandl piaz¬ 
ze con un monumento al centro, 
chiese solenni, palazzi e palazzi, 
rettifili alberati. parchi, le improv¬ 
vise svolte di strade con palazzi¬ 
ne silenziose. » grandi alberghi nei 
dintorni delia immensa piazza del¬ 
la Reviibblica. col palazzo reale 
a metà incendiato dai tedeschi e 
l'altra metà già m vìa di adatta¬ 
mento per un museo d'arte an¬ 
tica e ora tuffo il giorno affolla¬ 
ta di persone d'ogni età d» conta¬ 
dini in costume che visitano una 
grande mostra d'arte contempo¬ 
ranea 

Sciite uioviule 

Non ho nsio gente imbroncia¬ 
ta per le strade e nei negozi di Bu¬ 
carest, non ho v.sto gente con le 
spalle curve sotto il peso d'uno 
schiavitù che fa tiene al guinza- 
gho come bestie tn Romania. E 
dirvi che la gente romena torride, 
è giovale, è scherzosa, dirvi che 
i bucarestini a mezzogiorno e su¬ 
bito dopo d crepuscolo, non di¬ 
versamente che nelle nostre città, 
si spargono rumorosi per le stra¬ 
de. affollano magazzini e librerie. 
e di sera cinema e teatri, non è 
dirvi che il popolo romeno è fe¬ 
lice ni vivere. Chi è felice al mon¬ 
de? Nemmeno i miliardari, nem¬ 
meno il re d'Inghilterra e » ma¬ 
ragià sono felici. J bimbi forse, * 
non tutti, e non sempre. Perciò 
non si fa questione di felicità per 
chi lavora, per chi unisce le sue 
alte altrui forze concordemente 
per realizzare un nuovo sistema di 
vivere sociale; e il popolo romeno 
sta abolendo le classi per crearne 
una sola t f a abolendo fa ricchezza 


individuale per crearne una col¬ 
lettiva, di cui ogni cittadino che 
lavori possa disporre. 

Ho visto gente al lavoro, nelle 
officine e nei campi, negli uffici e 
nei negozi, ho parlato in campa¬ 
gna e in ciftd, interrogando que¬ 
sto t quello, operaio e studente. 
contadino o intellettuale; c tutti vi 
dicono che ancora è tutto da fare 
* con guistizin e onore *. mi disse 
un operaio alle officine di Gri- 
vitza. 

Potrei riferire discort. a non 
finire; non presi appunti, non 
segnai nè cifre nè nomi per non 
perdere una parola, uno sguardo, 
un documento, cercando a volte 
io sterro ostinatamenti? una qual¬ 
che giustificazione alle dicerie la¬ 
sciate in Italia; alle mie domande 
leali non ebbi che risposte leali. 
Mai mi fu impedita una doman¬ 
da. mal restò senza risposta una 
mia domanda. 

Bastava che io entrassi in uno 
dei tanti magazzini di Stato, dorè 
si vende tutto, dall’utensile al lar¬ 
do. dal vestito confezionato al qua¬ 
derno; in certe ore c'è folla, per 
lo più di contadini che vengono 
da lontano e scelgono, toccano, si 
consultano, e *o slesso ho toccato 
buonissime stoffe di cotone e so¬ 
lidi oggetti, un commesso mostran¬ 
domi un taglio di lana blu per 
uomo mi disse che non era ben 
lavorata come la lana italiana, la 
loro industria tessile è ancora agli 
inizi, ma la colpa — disse — non 
c nostra, se non possiamo scam¬ 
biare i nostri prodotti coi rostri 

La salute, la floridezza dei 
bimbi parlano meglio del benes¬ 
sere d'un popolo, e io ho ris’o 
bimbi paffuti e rosei perle strade, 
nei giardini d'infanzia a Bucarest, 
nelle regioni dove sono s'ato. da 
Plocsti a Brasov. da Sighiscioara 
a Livezeni, nelle campagne di 
Tranjilrama. Affacciarsi alle ve¬ 
trine degli spacci alimentari non 
è forse documentarsi se un po¬ 
polo mang<a o ro? Da noi s: chia¬ 
ma bendidio tutto quanto va dal¬ 
le pile dei formaggi alle botti¬ 
glie di vino e liquori, dai quarti 
di bue e montone alle marmella¬ 
te, al pesce d’ogni qualità che si 
vede bene in mostra ouunque 

Oh. si, in Romania si mangia. 
Oh, si, rn Romania le chiese sono 
aperte, ma ai preti è proibito par¬ 
lare di politica in chiesa. Oh. si. 
ci sono ancora molti ricchi- dame 
e cavalieri ancora si riuniscono 
clTora del ti per sparlare della 
Repubblica popolare e pregano 
Iddio di far scoppiare la guerre, 
che gli riporterà re Michele, le 
terre perdute e le tolette di Pa- 
rigì. 

prospettavo invece, al ritorno. 
che qualcuno dei fonti » dubbiosi » 
mi domandasse come rii e il po¬ 
polo romeno. 

LIBERO DE LIBERO 


«ìndaenfistt della 
parlo asili «eioperanti e 
« Questo setoli erg deve mettere 
fine allu sfruttamento intensivo 
esercitalo stilili operili con l’arcc- 
*! lenirmi «■ eccessira dei sistemi 
produttivi •*. 

.. Spcoriup « chiamano gli ame¬ 
ricani r.tceelerazioiir del sistema 
produttivo ottenuto attraverso 
un'intensificazione de! laccio in¬ 
dividuali . 

Tale intoni-Ulva/ione imposta 
dalla compagnia è diretta nd ot¬ 
tonerò coti un minor numero di 
operai la ste-.sa produzione e gli 
.stessi benefici 

Da mesi covava lo sciopero ed 
esso alla lini' e esploso con il se¬ 
gnale prolungato delle .siiene che 
hanno spinto gli operai fuori 
dallo off.eino, quando i dirigenti 
jilella compagina rifiutai ono di 
trattare con i sindacalisti < per¬ 
chè non c'ora mai stato "spee- 
dup” >. 

Nella taso tinaie delle trattati¬ 
ve era intervenuto anche come 
mediatore il sindaco di Detroit 
George Edwards. ma ln compa¬ 
gnia Ford ha respinto anche que¬ 
sta mediazione. John Bttgas, vice¬ 
presidente incaricato dalla com¬ 
pagnia dei rapporti con gli ope¬ 
rai. ha tentato di giustificare il 
rigetto della mediazione dicendo 
che si trattava di una questione 
sindacale e che non c’era alcuna 
ragione di chiamaro in causa de¬ 
gli r estranei * quando la co«n 
poteva ossei p r prontamente e 
pacificamente trattata con i nor¬ 
mali mozz.i procedurali ». 

Al quarto giorno di sciopero la 
direzione della Ford ha annun¬ 
ciato per rappresaglia, che prima 
del 18 maggio verranno chiusi 
tutti gli stabilimenti della com¬ 
pagnia situati in sedici stati degli 
Stati Uniti La chiusura riguarda 
3.500 impianti con un totale rii 
quasi 250 mila dipendenti. I di¬ 
rigenti della U A.W. (Sindacato 
dei lavoratori deM’industria auto¬ 
mobilistica affiliato al C I.O. ) ri¬ 
tengono che questa misura ele¬ 
verà il livello della di«occupaz.io- 
ne dell'industria automobili-tira 
americana ad almeno mezzo mi- 


Quento genere di sfruttamento 
cui sono sottoposti gli operai di 
Detioit è una delle vergogne piu 
gravi del cosiddetti» « sistema di 
lavoro americano». Il me-c scoi- 
| so sed’ci opei.u metalhugici m- 
I glesi che visitatomi Detro t, sol- 
noti <»'levatoia» uno scandalo sulla 
Ford J «lampa inglese pei 1’* inferno > 
disse: c he scoprirono nelle officine Fonti. 
Un incubo 


di rumori e dii 
vapori di zolfo**, en-i gli opei.uj 
• nglesi definirono unanimementej 
la visita a Detro.t. i 

Alla Ford i metallurgie! utgle-| 
si hanno visto masso di operai,j 
por lo più negri, che sembrai a-J 
no «schiavi, costretti a lavorale 
in un intollerabile fragori* metal¬ 
lico e in un'atmosfera avvelenata 
dai vapori sulfurei Un opina'»' 1 
biffammo alludendo al .si-tema 
dello "jspeedup", dichiaro. * Se 
uno di questi poveri diavoli vo¬ 
leva grattarsi la to-ta. correva il 
rischio di v(*der«i * asportato il 
braci* o -. 

« Meglio la bicicletta » 

Il : Daily Minor ». giornale 
con«ervatnre. aggiun«r questo 
commento allr di chini «azioni deli 
sedici metallurgici inglesi: <■ Que¬ 
sti operai sono andati in Ameri- ' 
en per >tud : are i sistenit ameri-1 
cani di produzione ma non «ono| 
stati soddisfatti di ciò che hanno* 
visto A Detroit l'individuo è di-1 
ventato una macchina. «Labilità 1 
e la capacità non servono piu j 
poiché qunUia«i imbecille è m' 
grado di effettuare il lavoiopur-J 
che ne acquisti il ritmo voluto».] 
I commenti della mtigg manza | 
degli operai inglesi si potevano 
riassumere nella parola • infer¬ 
no». scrisse il * Daily Minori, 
il quale citò anche la vegnente! 
osservazione di uno dei metal-j 
lurgiei mgle«’: -Se que-ffo e il 
prezzo che si idcve pagare poi- 
andare al lavoro in maethiria, è 
meglio che gli operai «: ac< ('riten¬ 
tino della bicicletta » 

BERNARD FOl’LTON 


Conferenza di Donini 
alla Casa della Cultura 

Onici alle ore 18..14 alla Casa del¬ 
la Cultura in via Santo Stefano 
del Carco. 16 il prof. Ambrogio IH», 
nini svolgerà una importante con¬ 
ferenza ani tema: « Il mirarolo m- 
me strumento della classe domi¬ 
nante ». 


t 


« - olii insinua la venalità del¬ 
la Rota, foise prima ancora di 
essere un mentitore è un misera¬ 
bile c'osi 1 ,'Ct-servatm e Romano 
a proposito di tuta rif/nct'a ap¬ 
parsa sidl’Umt.i c su oli ri pio» unii. 

A parte il fatto, che non più 
’arti’ ih un evito fa, lo str.^o qmr. 

i>ale proromperà difendendo la 
Anniini straziane dei beni della. 
Santa Sede nelle maledi¬ 

zioni dicendo p u o menp la stri- 
«a iota e che etoe - ehi insinua la 
i nullità ree. ere. -, e che eto mat- 
ijrndo fu risto poi entrare ni una 
nula giudiziaria balbettante dal¬ 
lo M'initorto e .n incz.’o n ma¬ 
gagne di dollari d lamh'al’ non 
papati, di imbrogli ri* impns’.u* 
propr o /'.-tri*in.* ime ’o-c s'esro dei 
beni della S Sedi■ e iiiì'nltro suo 
rii opu, ,| |,:r*i n unto che il 

p *i gr .*»*(, ,laudalo il < oiifrab- 

lu.ni io i aiutar',, d questi tempi, 
ihe passe tu alla •,;*>>■«« enmr )n 
li umililo i’.ppu o (no" aleno di 
\<iu sia "h e non memi "to d’ alle 
camiti*! ’n (irlln ti ondalo della 
Fu "in Romana o di II' altere Sta- 
v sht ■i e ma' irato tulle stan¬ 
ze della Segreterie di Stato l'o- 
Ileana -1 parte queste ed e! 
tre cosmee c he (In idi po’ rii 
tempo a questa parie i anno r; n- 
li r«i n mio la memo* ni a tu’H' 
le peist me per bene sulle alo- 
r «osi, irati mi* ih luerrimoivo 
tl rose m re e profilar oprar 
e-rrt tut’o, deVa .vendita delle in- 
duini n-e. ni po , ifa ieri- sopri- 
tu. cmlren’i del'a Curai (come *i 
fa, s dine Pur .iinmare, altro sii» 

. obolo d’ S D'atro -, dollari, ver¬ 
ghe d’oro ci ronfiano per mnnte- 
Tiriv su ikuc la bnrnria'i cor¬ 
rimi mo sapere per (piale ragione 
l'O'M'rv nto' (* Romano rn ad es/ior. 
s rosi inenuUnnetde n* mah p*it- 
a nroiumlo ih « nriin'itn » Fin 
è a Roma r all'estero /' ugnino tl 
anale non tappa che per opri 
pTO'-rdimento mrtrimon'clc da- 
run** alla Sai rn Rota che non t> 
ritn'vc re ve sono perlomeno dir- 
r c**e se ve r*sr>fi*o»»o soltanto cori 
un avvi) e omdrhe vi hnneQue¬ 
ste i-oy a Romn e pappammo, le 
sanno enilic i s(P ** 

F talliteli f r tui*o a 'liti’ quatto, 
che ves-vno 'onoro orielie nome 
coloro ■ hr voi abbuino milioni da 
spendere suino costretti, se vooho- 
t in »:*<•"('*•«■ mi leonine roviignle 
malr'p\-'’tn a’ "he se snero ad an¬ 
noisene alfr-tero > ad ingolfarsi 
tu piofrln* •n'n>>*c r < astore Sem¬ 
pre meno i ovfo.se r omunnur. del¬ 
le - prntwhr . da condursi da- 
Vini** olili ffo’u f.o <iunlr. r a buo*i 
diritto nassa per essere la ro sa 
P’Ù costosa (l'Italia • e per essere, 
ai conseguenza, l'esclusivo oppon- 
nnnrfn tu piratica di pochi ma 
ben forniti po»te«inr. rft beni ter¬ 
reni I guai r (s' sa roti i quattri- 
ri• .si compra n,no. dier In rnrm 
ri- pooolo) sono in grodo .nel un- 
vanta per ertilo dei er.s\ di com¬ 
prar»* m Itaha a ri-fie un bel d'- 
vorzio E per di p:u scritto r de¬ 
cretalo in latino II che na turni- 
mente serve n «alrnr l'anima nel 
P’orno del giudizio; e naturalmen¬ 
te la salvezza dell'anima non la 
si paga ma, abbastanza. < ni. f > 


Tre novità “Rinasc ita,, 

Un importante ppistolario Labriola-Engels. una raccolta 
di scritti di Z danov e il volume **Sulla religione „ di Lenin 


Due avven.men:. d; indubbia im¬ 
portanza nel campo dell'editoria 
nazionale sono oggi da segnalare 
la nascita della • Biblioteca del 
movimento operaio italiano - e 
della Biblioteca della democra¬ 
zia e del movimento operaio - do¬ 
vute ambedue alle Ed z on« - Ri¬ 
nascita ,. 

K ott ino il./ o per coiiaue che. 
come queste, si propongono di of- 
fr.re al lettore ital.anr» opere ra- 
rame-'ffe «icccssib.!.. ì test, presen¬ 
tai, sono n.'pett.vamente: 'e » Let¬ 
tere a Engels - Gl di Antonio La- 
br.oia e - Politica e ideologia - >2* 
di Andrei Zdanov. 

L'cp sioiar.o Labr.oia - Engels 
che abbraccia il periodo 1899-95. 

— I per odo e.oè che vide le «riar¬ 
se italiane organ.zzarsi e costituir¬ 
si una gu da nel Partito soc.al sta 

— rappri'enta un incontro di mie 
uom m d. eccez onale valore. 

- 11 Labriola — avverte la bre¬ 
ve mtronuz «ne — v rivolgeva a 
Eneeìs ol'rr che per avere da lui 
un -nd r zzo < una guida politica 
per ritrovare, r.elì'ampio scambio tcie. per 
d. dee avuto con hr. la fe’ffc.ta {tiamo a 


di Mane -. In queste lettere il La¬ 
briola ci appare desideroso di chia- 
r.re a se stesso, attraverso le let¬ 
tere che indirizzava a Engels, i 
fati pohtic. che in quel momen¬ 
to andavano svolgendosi. Nella lo¬ 
ro varietà, le . Lettere rappre¬ 
sentano pertanto una ottura stra- 
ord.nar.amcnle utile e piacevole, 
contribuendo in modo r-finpiare 
alla conoscenza di pagine storiche 
per lo p.ù ignorate. 

-Politica e ideologia - d- Andre 
Zdanov è una raccolta dei p.u im¬ 
portanti «critti e discorsi del Se¬ 
gretario del Comitato Centrale dei 
PC (di. Come la e. e.«?a costituisse 
di per sé una trvimonjan/a ecce¬ 
zionale 

Giustamente la prefazione avver¬ 
te che - non e I tono de nostr 
cortesi critici da salotto, ohe An¬ 
drei Zdanov usava nella «uà lotta 
contro J residui della vecchia cul¬ 
tura » e cpmbatt ve. p eno d una 
vitalità e di un r gore cr.tico 'ag¬ 
guerrii 5«,mo. ci appa.ono queste 
pagine, vera gu.ria e insegnamen¬ 
to per tutti i m ! tanti c, n .'.pc- 
gh intellettuali Ci Iimi- 
segnalare alcun: tra gl: 


suile rv*ste Zi irzda e Lermgrad, 
la relazione sullo s\ l’.uppo della 
filo.ofia .n URSS, 1 intfrvcn'o sul¬ 
la ...Stona-, d: G.F. Ale.vancirov. 

Gl: scr.lti ri: Lenin - Sulla reli¬ 
gione .. d: cu* abbiamo su queste 
co’onrie parlato recentemente non 
abb.-ognam» ri; nr.a prc-e:i!a/,or.e 
Ess costiti! 'tono un fondamentale 
(oìitr.oulo ai chiarimento del pro¬ 
blema rei g.osn e non c'e compa¬ 
gno che non irovn m e-,«: una r - 
-no ’a e%aur en’e e defin.t,va » 
que-Pi attualissimi. 

Altra importante no\ ta appar¬ 
sa in libreria ir. qucffi giorni A 
! t, 3 <i -1. «‘oralure «ov et qur -, 
che coir eoe .1 primo l.bro dol- 
l’av-vcnturoso lomanzo di T Se- 
mu«cV.in -- Abtet va ir. montagna -, 

La r v sta notevole inoltre per 
un sacg.o di N Tihonov su Adamo 
M.(n.ie-v<7 e pc r un r. tratto d - 
Miasnikov su Ale'«io To1«toj. è :r* 
vond ta prc'.-o le p u importanti 
l.brer.r. 


in vunvin t utr.ioi t 

Ir. iti. », f a R n»>*~ l». f«s«C 

O tMlRM ZlitNOV 

1 s.en f,Z -1 », tri (l -ll-f *a. 

' r» VV0 


« 7 r-(rrr « 

rio. I irei 

i P'ì ’tirs 0 
r**r n» l'o. 


rii un o.alogo con il grande amico ì*rri*ti più importanti- il rappoCo 

tilt it itti ttitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiMiiiiiitiiiiiitiiiiiiiii^iiifiiifiiiiiiDiDiifiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiMiiniffiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiifiiitiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiii || imi imi mg mi lumi, 

stavano sulla carta invece di es- mandibole sembravano più spor- la vostra valigia? do che stanotte torneranno e per- — Tutto que'lo che sta nella sibili, p.em d: sete di capir tutto 

■ere sopra un piatto, ovunque genti del solito, le narici trema- — In cucina. — rispose lei... ciò. benché «ta un peccato per- valigia. Quando si guardano si pensa- la 

erano sparsi pezzetti di pane • vano; la madre lo vedeva per La — Presso al portone ci sono dere il frutto di tante fatiche. — Ma se non ci più niente. Ru-*sta sarà la più bella democra- 

briciole, libri e carboni del samo- prima volta in quello stato e ne delle spie. Noi non potremo por- pure credo si debba bruciare ogni neppure un foglio! — rtspo ; e ella 7-a della terra’ 
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var. La madre sorrise e anche rimase un po’ inquieta. tar fuori dì casa tanti stampati cosa. 

Nicola rise, confuso. Quando ebbe finito, egli s’alzò, senza farcene accorgere... Non c’è — Ma che cosa? — domando 

— Sono stato io che ho finito passeggiò per qualche istante ir. modo di nasconderli, perchè ere- la m.adre. 

di completare la scena della de- silenzio su e giù per la stanza. ---- 

vastazione... Ma non importa, tenendo le mani m tasca. Poi 

Nilowna... Io credo che torneran- mormorò fra i denti: — Dev’es- 

no ancora e perciò non metto sere di una forza non comune, 
nulla in ordine. Ebbene, com’è quell’uomo! Quanta bellezza! Egli 
andato il vostro viaggio? *i troverà male in prigione: la 

Quella domanda la colpì im- gente come lui non ci si può ve- 
prowisamente nel petto: dinanzi dere! E. arrestandosi di fronte 


e, animandosi sempre p.u. rac¬ 
contò il suo incontro con Ciuma 




=c. affeg 


ro e confjso, e 


XLV. 

Quando giunse a casa. Nicola, 
itto 


posseggono neppure un cavallo e, a lei scorse l’immagine di Ribin *11® madre, esclamò con voce so- 

a dir la verità, non ho neppure ed ella senti rimorso di non aver nora: — Sicuro, tutti questi ma- 

. u tempo... parlato prima. Chinandosi verso rescialli e poliziotti sono delle 

arruffato, con un nero in L’ as petto della stanza era tale Nicola, studiandosi di mantenersi nullità, sono il bastone che tieni 
vano, venne ad aprirle la porta. c ^ e s j «aj-ebbe potuto pensare che calma e di non dimenticare nes- in mano un mascalzone intelli- 
— Già di ritorno. — es u5/”° un gigante, in un impeto di su- sun particolare, disse: — L’han- gente, un ammaestratore di be- 
on gioia. — Avete fatto presto... f 0 ib a _ avesse sollevato la no arrestato... stie... Ma bisogna uccidere l’ani- 

jen^simo.- Sono assai contento.— cfisa e p aV esse rigirata in tutti i La faccia di Nicola ebbe uu male che si è lasciato trasformar* 
Egli si diede ad aiutarla; men- g^ns^ per agitare quello che vi sussulto. in belva! Io ammazzerei sempr< 

re si spogliava, la guardava « era dentro. — Davvero?! Come?l un cane arrabbiato!... 

! ice va: - Sapete? Stanotte han- j ritratti giacevano a terra, le La madre senza badare alla E nascondeva sempre più prò 
o perquisito il mio appartamen- carte delle pareti erano strap* interruzione continuò, come se si fondamente le mani nelle tascht 
ed io ho pensato: per quale paté qua e là e pendevano a bran- fosse trovata in presenza alla frenando la propria agitazione, 
pone? Mi è venuta l’idea che delli. un’asse del pavimento era personificazione della giustizia e Gli occhi di lui erano diventai 
>s.«e successo qualche cosa a sollevata, il davanzale divelto avesse reclamato per U martirio piccoli come le punte di due lam¬ 
ini... Ma non mi hanno arresta- dalla finestra e buttato a terra: d’un uomo. Nicola si appoggiò di coltello. 

e invece se avessero arrestato acC at>to alla stufa, era sparsa la alla spalliera della seggiola, im- Egli si fermò, si afferrò la te¬ 
li non avrebbero lasciato In cenere. La madre, nel vedere pallidi e stette ad ascoltare, mor- sta con le mani e, stringèndo i 
face neppure me... quella scena tanto nota, scosse il dendosi le labbra. denti, concluse: — Si diventa bel- 

La fece entrare nella sala da capo e guardò fisso Nicola, sen- Egli si tolse lentamente gli oc- ve per forza, in questa vita d’ 
franzo, continuando a dire con tendo in lui qualche cosa di chiali, li posò sulla tavola e ai belve! 

umazione: — Però mi cacciano nuovo. passò una mano sulla faccia come Poi, vincendo la propria emo- 

|ail’uffieio.. Questo non mi rat- Sulla tavola stava il samovar se ne togliesse una invisibile ra- zione, con voce quasi calma, sog- 
ista affatto... Sono già stufo di spento, le tazze non erano state gnatela. Le fattezze della sua giunse: — Fpp'jrc nor. 

le perdere tempo, Nilowne^. Dov’è 


’Ì 

'È* 

; I * 
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uimerare 1 contadini che non lavate. Il salame e il forrnaggic faccia »i «arano acuminate. 


terra, le carte erano strappate qua e là.. 

fdia. di D a Amici *) vani operai che sono forti, seti- 


wviiiiu miu uicvm.ro vun Anima- . . 4 . .. 

kov. Nicola l'ascoltava, corrugan- ^™ l "l ;™P ort ? ] ^ ,0 , rP 
do dapprima con inquietudine le cle ‘ e ' ò rr intenderlo 

sopracciglia, indi con meraviglia, P°‘* xo '‘ un * donna 

e finalmente esclamò, intcrrom- verar | irn * e c ’ r aord;raria — e«cla- 
per.doia: — Ma benissimo! Vo: m ' 1 * ^ —- C'è n voi una for- 

siele una donna fortunata... Come 73 grande e tenera che attira a «è 
«ono contento!... cuore degli altri... Come com- 

« Voi commuo\ete tanto con la prendete bene gh uomini!... Come 
vo«tra fede negli uom«ni... Avete fi vedete benr! . 
un'anima cori bella.. Vi dico — Io vedo la vostra vit*, la 
davvero che vi amo più di quan- capi-co. caro mio . 
to io non abbia amato mia — V: «i ama e voi sapete co- 
madre... m> bello amare una persona.... 

Ella io abbracciò e, con un sin- voi lo «apete. . 
gulto dt gioia. po«ò le labbra sul- —- Siete voi, voi che fate ri«u- 

la sua fronte. scitare i morti — mormorava con 

— Forse — mormorava egli calore la madre, carezzandogli la 
commosso e confu«o per la no- mano. — Io vedo, io so che ci 
vita di quel «entimento — forse vuol molta fatica, molta pazien¬ 
to dico sciocchezze... ln=omma za! Non voglio che vengano mcr.o 
tutta va benissimo! — diceva poi le vostre forze. State a sentire la 
strofinandosi le mani e rideva fine del mio racconto.. C’e là una 
con un risolino carezzevole. — donna, la moglie... 

Sapete, in que«ti giorni io ho vis- Nicola le sedette accanto, volse 
suto tanto bene! Sono sempre altrove, confuso, la faccia rag- 
stato con gli operai, ho letto, par- giunte di gioia, si lisciò i capelli, 
lato, osservato... E nell’animo mi ma poco dopo si \olsc a guardare 
si sono accumulate molte sensa- madre e ascoltò avidamente i! 
rioni *«iie e pure... Che brava «io raccolto semplice, piano e co¬ 
gente, Nilowna! Io parlo dei gio- lorito 

(Continua) 
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jfag. 4 — « L’UNITA’ » 


Mercoledì il maggio I94t* 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL GRANDE SUCCES SO DELLA POLITICA PI FER MEZZA DELL’ URSS 

Alla mezzanotte di oggi 
Ber line sarà sbloc cata 

Radio Mosca invita gli S.U. e l’Inghilterra a ritornare ai principi della coopc¬ 
razione antì-hìtleriana- Intervento sovietico alla conferenza ginevrina dell’ECE 


BERLINO, IO. — Tra 24 ore hero coesistere pacificamente. E’ 


Bei-lino sarà sbloccata. Dopo più di 
un anno, dal 1. marzo 1948, le re¬ 
strizioni sulle comunicazioni, sul 
trasporti e sul commercio introdot¬ 
te in quel giorno tra Berlino e le 
zone occidentali e tra la zona 
orientale e quelle occidentali della 
Germania, stanno per essere abo¬ 
lite tanto da parte occidentale 
quanto dalla parte sovietica. 

Quaranta treni merci sono pronti 
intanto a partire per la zona so¬ 
vietica, e dalla zona sovietica si 
comunica che trentacinque locomo¬ 
tive sono in condizioni di iniziare 
il servizio con l’occidente. 

Il primo treno occidentale passe¬ 
ra da Helnrstedt alle 0.30 italiane 
cd arriverà a Berlino alle 4.30 ita¬ 
liane (ore 0,30 locali). 

Oltre tremila persone hanno cer¬ 
cato a Berlino di ottenere la pre¬ 
notazione per il primo treno pas¬ 
seggeri tedeschi in partenza per le 
zone occidentali. Seicento bigliet¬ 
ti sono stati venduti. Ai possessori 
dei biglietti vengono fatte offerte 
che salgono fino a dieci volte il 
prezzo regolare. 

Ad Helmstedt al punto di demar¬ 
cazione tra le due zone dell’auto¬ 
strada che mena a Berlino vi è una 
atmosfera di festa all’ombra di 
grandi bandiere Inglesi, americani 
e sovietiche. Squadre di operai han¬ 
no già riverniciato di rosso e di 
bianco tutti i cartelli, i segnali che 
delimitano la linea di demarcazio¬ 
ne. Le autorità sovietiche hanno 
provveduto a far ridipingere i loro 
cartelli di frontiera recanti le stel¬ 
le rosse che oggi brillano dì nuova 
luce al sole. 

A 50 metri dalla linea di demar¬ 
cazione si sta procedendo alacre¬ 
mente all’impianto di 40 telefoni 
provvisori ad uso dei giornalisti. 
Alcuni corrispondenti hanno persi¬ 
no noleggiato linee private in col- 
legamento diretto con Londra. I 
giornalisti che si dirigeranno a bor¬ 
do di automobili verso Berlino in- 
gaggeranno probabilmente una vera 
c propria corsa, un derby di Ber¬ 
lino per aver l’onore di entrare per 
primi a Berlino. 

Numerose ditte tedesche hanno 
offerto premi in contanti ai primi 
veicoli che giungeranno a Berlino. 
Tre categorie di premi per il «der¬ 
by del blocco ». Al primo autocarro 
Diesel, al primo automezzo a gas¬ 
sogeno. ed al primo autobus. 

I sovietici e gli anglo-americani 
hanno offerto reciprocamente di so¬ 
spendere la «guerra dei giornali» In 
Germania e di permettere la diffu¬ 
sione dei giornali e dei periodici 
con licenza occidentale e con li¬ 
cenza sovietica nelle rispettive 
zone. 

L'unica cosa che stona e sciupa 
la festa dei berlinesi è la presenza ì 
nella città del generale Clay che 
vuole « ricordare » l’avvenimento e 
per questo ha deciso di partecipa¬ 
re alla riunione straordinaria del 
Consiglio municipale del settore 
occidentale. Clay che è il primo re¬ 
sponsabile delle tragiche giornate 
dei berlinesi dell’inverno scorso, ha 
preso, dopo l’annuncio delle sue 
dimissioni, già congedo dalla sua 
truppa sebbene egli sia ancora in 
attesa del sostituto. 

La costituente della Germania oc¬ 
cidentale ha scelto stasera la città 
di Bonn come capitale della nuova 
repubblica federale tedesca. 

II commentatore sovietico ha ri¬ 
petuto le affermazioni fatte da Sta¬ 
lin ad Harold Stassen due anni or 
sono, secondo le quali 1 due diffe¬ 
renti sistemi economici, quello oc¬ 
cidentale e quello orientale potreb- 


dialo. Ed è certamente naturale che 
se due sistemi differenti possono 
cooperare in tempo di guerra, a 
maggior ragione potrebbero coope¬ 
rare in tempo di pace. Questa coo¬ 
perazione non è soltanto possibile 
ma anche indispensabile per i de¬ 
sideri di tutti coloro che amano la 
pace ». 

50 mila minatori 

in sciopero nel lanceshire 

MANCHESTER 10 — Sessantaquat- 
tro su 65 miniere di carbone del Lan- 
idshlre oggi non funzionano. Con 
l’estenilersl dello sciopero ormai qua¬ 
si tutti i 50 000 minatori della zona 
si astengono dal lavoro. 

Lo,sciopero In atto da alcuni gior¬ 
ni è stato motivato dal rifiuto del- 
TUfflcio per le miniere nazionalizza¬ 
te di concedere, come per 11 pnssato. 
.al minatori un certo quantitativo di 
periodo della seconda guerra mon- carinone per consumo familiare. 


stato quindi aspramente criticato 
il senatore americano Tom Connal- 
ly, che il 5 maggio « ha citato 
molti brani travisati, tratti dai la¬ 
vori di Lenin e eli Stalin, di fronte 
alla commissione senatoriale agli 
esteri nel tentativo di provare 
che l’Unione Sovietica sta ripudian¬ 
do la tesi della pacifica coesistenza 
dei due sistemi ». Radio Mosca ha 
inoltre affermato che gli Stati Uni¬ 
ti sono impegnati in una pazza 
corsa agli armamenti invece di mo¬ 
strar* un desiderio di collabora¬ 
zione con l’Unione Sovietica. 

« La coalizione anti - hitleriana 
delle tre maggiori potenze. Unione 
Sovietica, Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna — ha proseguito l’emittente 
sovietica — ha dato at paesi del 
mondo uno splendido esempio di 
fruttuosa collaborazione tra siste¬ 
mi economici differenti durante il 



L'abate Bauer, un gesuita france¬ 
se clic ha servito come sottuffi¬ 
ciale nelle S. S. uccidendo colle 
proprie mani un patriota nel 1914, 
viene giudicato ora dal tribunale 
militare di Keuilly 


D. C. MONARCHICI E M. S. I. 

approvano la legge Pacciardi 

I liberali, parte del saragatttani e dei repubblicani 
hanno votato contro insieme ai partiti di sinistra 


§1 è Iniziata la battaglia 

per liberare la eittà di Hankow 

l.e truppe popolari, penetrando nel Fukien, sono entrate nella 
Cina meridionale - Fortissimi combattimenti dinanzi a Sciangai 



Hankow, I» capitale del Hupeh, è sullo Yangtze, al termine della 
ferrovia Pechino - Cfnflbw. Più ad est l’Armata Popolare è intorno 
a Nanciang, punta a sud nel Fukien. e, dalla linea Nanchino - Hang- 
chow, nel Ceklang. All’estremità nord-orientale del fronte si combatte 

davanti a Sciangai 


IL PROCESSO COI 


ISIGNOR CIPPICO 


Il P. M. ha ottenuto un rinvio 
per approfondire le indagini 


Il processo Cippico è stato rin¬ 
viato a nuovo ruolo per consentire 
al Pubblico Ministero di allargare 
le indagini e di assodare le e ren¬ 
inoli responsabilità penali di pran 
parte di coloro che hanno rapporti 
d'affari con l'ex monsignore e che 
in questi giorni, in veste di testi¬ 
moni, sono comparsi davanti al 
Tribunale. 

«Bisognerà assodare — ha detto 
il Pubblico Ministero — se parte 
di coloro che sono venuti a depor- 
rc in veste di testimoni debbano 
tornare nella stessa veste o *e. in¬ 
vece, i medesimi dovranno sedere 
accanto a Cippico sul banco degli 
imputati »>. 

Gli argomenti del P. M. 

Erano passate le 13 quando il 
Pubblico Ministero doti. Pisano, un 
giovane magistrato siciliano, s'è le¬ 
vato a parlare. L’aula era quasi 
vuota, come accade alla fine delle 
udienze quando tutti sono stanchi 
c gli avvocati hanno un occhio alle 
carte del processo ed un altro alle 
borse dentro le quali raccolgano le 
toghe. Era appena finita la deposi¬ 
zione del dott. Bassetti, dellTstitu- 
to Finanziario Italiano, il quale 
espresse al dott Corbi, direttore del 
Banco dì Santo Spirito, il desiderio 
di mons. Guidetti di trovare qual- 
cx no che potesse fornire alVAmmì- 
nistrazione dei Beni dell a Santa 
Sede 297 mila dollari da restituire 
entro un mese. Non era stata una 
deposizione interessante e, del re¬ 
sto, gii da parecchi giorni non si 
treno uditi testimoni i quali por¬ 
tassero elementi nuovi al dibatti¬ 
mento, tali almeno da dimostrare 
in modo lampante lo legittimità del¬ 
le « operazioni « trattate. Gran par¬ 
ie del testimoni, al contrario, come 
appare dalle cronache del processo, 
avevano adottato uno strano ed am¬ 


biguo atteggiamento, tale da far ri¬ 
manere perplessi i memori del Tri¬ 
bunale 

Il dott. Bussettl. come già il dot¬ 
tor Corbi . ha dichiarato che non 
ebbe dubbi sulla facoltà di monsi¬ 
gnor Guidetti di impegnare il suo 
Dicastero per contrarre il prestito 
con Rossini ed ha confermato che 
l’incarico di trovare persona dispo¬ 
sta a concedere il prestito gli ven¬ 
ne da mons. Guidetti tramite t'au- 
t -acato Dieci, Prima di lui aveva 
drposto il dott. Corbi il cui inter¬ 
rogatorio non era stato esaurito nel 
corso della udienza precedente. Con 
i due testimoni di ieri poterono 
considerarsi chiusi gli interrogatori 
relativi alla « operazione - Rossini. 
La quale, come è noto, si sviluppò 
nel modo che segue: l'industriale 
Puccini acero bisogno di importare 
zucchero ma non aveva i dollari 
per pagare. Si rivolse all’avv. Die¬ 
ci il quale, tramite mon*. Guidetti. 
interessò Bassetti e Corbi. Costoro, 
convinti di trattare per confo deI- 
f A m m in isf razione dei Beni deVa 
Santa Sede, chiesero « dollari a Ros¬ 
sini il quale, o sua rolla, credette 
di averli prestati a mons. Guidetti 
per fi Dicastero vaticano da lui di¬ 
retto. Versò così 297 mila dollari 
la prima rotta e 150 mila dollari e 
96 milioni uno seconda colta 

Dorè queste somme siano andate 
a finire, per che cosa siano servite 
in realtà, il dibattimento non ha 
potuto accertare 

In questa situazione, che l’Unità 
aveva più volte denunciato alla 
pubblica opinione come una situa¬ 
zione dalla quale il Tribunale non 
avrebbe potuto uscire senza rinun¬ 
ziare ad apprendere la verità, il 
Pubblico Ministero ha imbroccato 
la via giusta, S’è levato alla fine 
della seduta di ieri e con quella 
lucidità di argomentazione di cui 


aveva dato saggio nella prima 
udienza del processo, ha chiesto il 
rinvio della causa a nuovo ruolo. 
I suoi argomenti sono stati gli stes¬ 
si di quelli che /'Unità andava ad- 
ducendo sotto forma di preoccupa¬ 
zioni. Egli ha detto, in sostanza, che 
seguitando ad andare avanti nel di- 
battimento cosi come esso era stato 
impostato, s> sarebbe potuti arri¬ 
vare al massimo alta conclusione 
che coipeuoie di ogni cosa era Cip¬ 
pico 

Indagini rapide! 

Su quali personaggi si appunta 
ranno ora le indagini del Pubblico 
Ministero? Non pare vi debbano es¬ 
sere dubbi in proposito. Ci pare, 
anzi, che la prima persona che do¬ 
rrà dire assai di più di quanto non 
abbia fino ad ora detto sia monsi¬ 
gnor Guidetti, l'ex Ministro delle 
Finanze vaticane nel cui nome l'o¬ 
perazione Rossi ni è stata iniziata e 
conclusa. Che accanto alla sua re¬ 
sponsabilità emergano responsabili¬ 
tà di altri personaggi sulla cui in¬ 
nocenza. in un primo tempo, non 
pareva vi fossero dubbi, è cosa pos¬ 
sibile e, d’altra parte, il Pubblico 
Ministero lo ha lasciato intendere 

Quando riprenderanno le udien¬ 
ze? Non i possibile, ora. prevedere 
quanto tempo richiederanno le in¬ 
dagini E* da augurarsi, però, che 
esse siano condotte sollecitamente 
e con energia. Il Pubblico Ministe¬ 
ro, c il Tribunale tutto, imbroccan¬ 
do la strada della riapertura e del¬ 
l’allargamento dell’istruttoria, hnn 
no dato prova di onestà e di attac¬ 
camento alle migliori tradizioni del¬ 
la Giustizia italiana. Non vi è dub¬ 
bio che la stessa onestà e la stessa 
volontà di assodare la verità gui¬ 
deranno il Pubblico Ministero nelle 
indagini. 

ALBERTO JACOVtELLO 


NANCHINO, 10. _ Si è appreso 
oggi a Nanchino clic le truppe del¬ 
l'Armata popolare hanno varcato 
quest'oggi i confini della provincia 
del Fukien che geograficamente fa 
già parte della Cina meridionale. 
In questo settore una colonna del¬ 
l’Armata popolare avanza già in 
direzione di Chuchon e di Wen- 
chow- Gli americani e gli inglesi 
residenti a Fuchon, dinanzi al¬ 
l’isola di Formosa, si stanno tra¬ 
sferendo a Hong Kong. 

Lo stesso comando nazionalista 
ha confermato in un comunicato 
odierno che «le forze popolari 
avanzano in direzione di Nanchang 
e nella provincia di Fukien rispet¬ 
tivamente a sud ovest e a sud 
di Sciangai»., Il comunicato peral¬ 
tro non dà particolari circa l'avan¬ 
zata; tuttavia la situazione delle 
truppe nazionaliste in questo set¬ 
tore è particolarmente precaria. Al 
Nanchang e a Kiu Kiang la confu¬ 
sione e lo scompiglio dominano tra 
le guarnigioni nazionaliste, mentre 
si avvicinano le truppe popolari. 

Sui corso centrale dello Yangtze 
è cominciata ieri la battaglia per 
Hankow, la terza città della Cina 
centrale, e per i due centri vicini 
di Wuchang e di Yanyang. Si ap¬ 
prende che gli stranieri di Hankow 
si apprestano a un esodo generale 
mentre le forze dell’Armata popo¬ 
lare hanno liberato Liang Kulow 
che dista circa 32 Km. da Hankow. 
Secondo notizie non confermate, un 
ampio movimento per una pace 
locale è in corso in questa zona che 
è industrialmente una delle più im¬ 
portanti di tutta la Cina. 

Nel settore di Sciangai l'attacco 
contro le forze nazionaliste che di¬ 
fendono la città si è fatto più in¬ 
tenso e le avanguardie dell’Armata 
Popolare si sono spinte ieri fino a 
Kiating, 25 Km. a nord ovest di 
Sciangai, mentre combattimenti più 
ampi sono in corso nei settori di 
Kunsciang e Taichong. Kiating è a 
soli 13 Km. dalla foce del fiume 
Wang Poo che costituisce la prin¬ 
cipale via di comunicazione e Tuni¬ 
ca ormai rimasta per i nazionalisti 
di Sciangai. 

Giunge notizia da questa città 
che altre tre persone accusate di 
appartenere alia « quinta colonna 
comunista » sono state oggi fucila¬ 
te pubblicamente. 

L’agenzia americana 1NS ha in¬ 
viato oggi un dispaccio da Scian¬ 
gai in cui informa che circa 20 
mila giapponesi mercenari adde¬ 
strati a Formosa da ufficiali ame¬ 
ricani sono giunti via mare nella 
zona di Sciangai per costituire una 
nuova armata nazionalista. Questa 
armata che sembra organizzata sot¬ 
to gli auspici delle autorità mili¬ 
tari americane di Tokio, rappresen¬ 
ta una nuova prova dello sfacciato 
intervento degli imperialisti ame¬ 
ricani in Cina. 


Terribile esplosione 

negli stabilimenti Farben 


FRANCOFORTE, io. — Poco dopo le 
quattordici dt oagi un incendio d! co 
tossali proporzioni è scoppiato nel 
grandiosi impianti chimici delia I. G. 
Farben nel sobborgo dt Hoechost di 
Francoforie. 


La Camera ha votato e approva¬ 
to ieri gli articoli della legge in¬ 
costituzionale di Pacciardi sulla 
« apoliticità » dei mititari. La se¬ 
duta ha dimostrato a qual punto di 
insensibilità democratica sia giun¬ 
to Pacciardi. 

Il primo articolo della legge so¬ 
stanzialmente identico al testo go¬ 
vernativo, nonostante una lieve 
modifica della Commissione parla¬ 
mentare, fa divieto agli ufficiali in 
servizio permanente, ai sottufficiali 
in carriera o raffermati, ai gradua¬ 
ti e ai militari di truppa raffermati 
o vincolati a forme speciali, di «ap¬ 
partenere a partiti politici o ad or¬ 
ganizzazioni e associazioni che han¬ 
no attività e fini di partito ». 

Tale articolo rappresenta uno 
vergognosa violazione delia Costi¬ 
tuzione, sia perchè il diritto di ap¬ 
partenere a partiti politici è af¬ 
fermato dalla Costituzione per tut¬ 
ti i cittadini, sia perchè lo stesso 
art. 98 della Carta stabilisce solo 
la possibilità di « limitare il dirit¬ 
to di iscrizione * ai partiti politici. 
L'articolo della legge, Invece, non 
limita ma « sopprime » il diritto di 
iscrizione; 

La battaglia si è accesa subito vi¬ 
vace. La patente anticostituzionali¬ 
tà della legge è stata di nuovo de¬ 
nunciata con forza dal repubblica¬ 
no BELLONI, «sdegnato nel vede¬ 
re una legge antirepubblicana pas¬ 
sare sotto bandiera repubblicana ». 
L'appello sincero e in certi mo¬ 
menti evidentemente addolorato 
rivolto da Belloni a Pacciardi 
perchè non calpestasse ia Co¬ 
stituzione, non sacrificasse il 
nome del suo Partito a vanità 
personali o a interessi corti¬ 
giani o di parte, e si battesse piut¬ 
tosto per sottrarre l’esercito alle 
influenze*antirepubblicane e anti¬ 
democratiche che lo insidiano, ha 
vivamente impressionato l’assem¬ 
blea. 

Il socialista CARPANO M1GLIO- 
LI ha proposto di emendare l’arti¬ 
colo conformandolo alla Costitu- 
tuzione. Il compagno GULLO ha 
presentato, in armonia con la Co¬ 
stituzione, un articolo sostitutivo 
nel quale ai soli ufficiali in servi¬ 
zio permanente si fa divieto unica¬ 
mente di « coprire cariche diretti¬ 
ve nel partiti politici... e parteci¬ 
pare in divisa » a riunioni 

Gullo, neU’illustrare questo suo 
articolo, ha smascherato Pacciardi 
sottolineando il tradimento da par¬ 
te di quest’uomo delle tradizioni 
del suo partito e il rinnegamento 
del suo passato personale. « Ecco 
cosa scriveva tre anni fa Pacciardi 
— ha affermato Gullo —: niente 
esercito permanente, libere armi e 
Uberi pensieri!». 

PACCIARDI; Scrivevo per la 


Svizzera. (Grande Ilarità a sinistra). 

BELLONI: I repubblicani non 
sono tutti come Pacciardi! (Vivis¬ 
simi applausi). 

A questo punto il liberale COM¬ 
BINO — suscitando vivissima Im¬ 
pressione — ha preso la parola e 
si è dichiarato nettamente contra¬ 
rio al disegno di legge per il suo 
carattere illiberale e per la sua 
inopportunità politica. Egli ha an¬ 
nunciato che avrebbe votato tutti 
gli emendamenti dell’opposizione, 
nonostante la sua appartenenza a 
un partito dt governo. (Vini ap¬ 
plausi). 

Ma Pacciardi è completamente 
acciecato. Sia l’appello di Belloni. 
sia quello di Corbino, sia ''emen- 
damento Gullo, sia quello di Car¬ 
pano Miglioli, sia un ultimo emen¬ 
damento del socialista Roveda. tut¬ 
to è stato respinto dal ministro ex- 
repubbllcano, coi voti dei clericali, 
dei monarchici e dei fascisti. Oltre 
ai comunisti e socialisti, i liberali, 
parte dei saragattiani e il repub¬ 
blicano Belloni hanno votato con¬ 
tro Pacciardi. 

Sono stati • successivamente ap¬ 
provati tutti gli altri articoli della 


legge, e tra essi quello che estende 
il divieto di appartenenza a par¬ 
titi politici ai carabinieri e al fi¬ 
nanzieri nonché ai magistrati del¬ 
ia giustizia militare e agli ufficiali 
non di carriera della giustizia mi¬ 
litare. 

Per fortuna, la Commissione del¬ 
la Camera aveva precedentemente 
modificato o soppresso alcuni paz¬ 
zeschi articoli che figuravano nel 
testo originario 


Sandro Mazzola 
restituito alla madre 


PICCOLA PUBBUClTA’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN, ITALI A (S.P.l.) 

• Via del Parlamento n 3 • Telefono 
61-372 e 63-964. ore « 39-18. 


ASTE E CONCORSI 


L. 18 

BA8DSCI — Vi» del l’orso 11-11 — insorta 
« Otto atriorJiDirl» uadite lirista • TI1T0 
PUR L’IRREIUMIATO - Dill'8 i! 15 c„r-,nt». 


OCCASIONI 


I. 12 


OROLOGI stitttri a rate «dm aatlnpo!!! jVon 
ioteresfill! Seni cambiali IH Pieni rifusili. 
U»rintia («itti. Conced'insi cambi. Scilo da 
« Paldued ». pian» S. Bernardo 102-0. 
PELLICCE PELLICCE alla Casa dell'Astrakan Per¬ 
siano • Ru*m> affrettateci ad ic<juistaro volpi 
Mole o cappe nei modelli 1919. Ricordare eh* 
le pfllme p:u bolle per !‘in\erm> m aciiuiMano 
ni* P*lament! li ,Tirsi sc.im anticipo. — • MA- 
PIL » \ia lampo Manin t»9 primo plano. 


.MOBILI 


L U 


1. APPROFITTATE) Stendiamo eameraletto, 
pranio Chiù Qranlusso, economiche Arreda¬ 
menti speciali. Alberjhi Faril.taiieul. SAMA. 
Chiara 23$ NAPOLI. 

AVVERTIAMO!!! Richiesta Generale: Continna 
solo 10 giorni . RlCEZIONCI.V: SUA'WTX StìT- 
TIH OSTO - . MOBILI . . BABl'SCI. - Piana 0>- 
limmo (Cinema Eden), 


MILANO. 10 — Sandro Mazzola, 
primogenito del capitano granala 
caduto a Supcrga. è stato restituito 
stanotte alla madre dai carabinieri 


21 Dom a nde ca mere e pensioni I- 10 

ATTENZIONE! Ricordate! Gratuitamente potrei* 
affittare ogni vostra camera, qualunque tipo 
essa ai», ovunque. Notevoli richieste: matrimo¬ 
niali con-senia uso cucina, ringoi,. p:el,i;e:;«. 
ingressiscala. coabitanoni. aRiutsioao quoti,!. i- 
lunn-ntr. Affrettatevi teli!.,.tare . S.P.A.T.I ». 
Galleria Colonna (61,'v.bi, ,V,0.19:i) 


II giudice De Benedieris 
rinviato a giudizio 

Renato De Benedlctis — il giudice 
che denunciò le irregolarità nel pro¬ 
cesso Borghese — è stato rinviato 
a giudizio 


VN MjOXO “ NO „ DELL A CONI IDA 


I braccianti sciopereranno 
anche in Puglia e Ca labria 

A 'el Nord si è già accesa la lotta - Uagitazio- 
ne dei mezzadri per la ripartizione dei prodotti 


Le campagne italiane cono alla 
vigilia dì uno dei più larghi e im¬ 
ponenti movimenti contadini del 
dopoguerra. Se la Confida non ri¬ 
vedrà in extremis le sue posizioni, 
braccianti, salariati e mezzadri ini¬ 
zieranno nei prossimi giorni la lot¬ 
ta per i contratti, i salari e la ri- 
partizione dei prodotti. 

Il motivo fondamentale per il 
quale il proletariato della terra 
scende in lotta è la rivendicazione 
di un contratto di lavoro che assi¬ 
curi ai braccianti e ai salariati un 
giusto livello delle paghe e quegli 
istituti economici e morali già con¬ 
quistati dalle categorie industriali. 
Lo sciopero non sarà comunque 
messo in atto — e questo è ciò che 
più allarma e indispettisce la Con¬ 
fida che si vede sfuggire una pos¬ 
sibile massa di manovra — nei ri¬ 
guardi dei piccoli proprietari, dei 


LO HA DICHIA RATO li. CAPO D ELLA POLIZIA 

Giuliano ancora libero 

per “ difficoltà tatt iche w 

Il generale D'Anton! non conosce i mandanti 
dei crimini del bandito - Colloqui con Li Causi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, Ì0. — Avevano ra¬ 
gione i vecchi Ui Partinico; nel '63 
il piemontese Covone, nel '94 Mor¬ 
ra di Lavriano. Questa volta sono 
tutti siciliani: Sceiba e D’Antoni. E 
questo è il peggio. 

« Problema tattico » 

D’Antoni ha detto stamattina di 
aver passato in rassegna i vari po¬ 
sti di blocco dei Carabinieri, di ave¬ 
re esaminato il terreno, la rocce, 
i dirupi i burroni. Dopo il suo sopra¬ 
luogo ha dichiarato che la cattura 
di Giuliano « vivo o morto •» non è 
un problema politico, ma semplice- 
mente problema di polizia. Giulia¬ 
no, finora, non sarebbe stato preso, 
solo per le difficoltà « tattico-tecni¬ 
che ,, del terreno, che si presenta 
« difficile ed impervio >*. 

Io so e tutti sanno che la madre 
di Giuliano, alla vigilia del 18 apri¬ 
le, apparve sul balcone della casa 
di Montelepre da cui parlava un 
noto candidato d-c., « a costui offrì 
un mazzo di fiori in omaggio. Ora 
lei è in carcere a Palermo e l’altro 
ha il titolo di eccellenza a Roma. 

Io so e tutti sanno che la madre 
e una sorella di Giuliano, quando 
venne un candidato monarchico a 
parlare a Partinico ebbero il posto 
d'onore alla sua destra sul balcone 
di Piazza Garibaldi. Ora quelle 
stanno nel carcere di Palermo e lui 
sta a Montecitorio. Queste cose le 
conoscono tutti, com’è possibile che 
non le abbia sapute il capo della 


Brevi da tutta /Italia 

Ralle nostre redazioni provinciali 


UNA MANOVRA D.C. FALLITA 

AREZZO, 10 — La manovra de¬ 
mocristiana contro la Deputazione 
provinciale aretina, iniziatasi di¬ 
versi mesi fa con le dimissioni del 
tre rappre:entanti d e., è clamoro¬ 
samente fallita. Gli Ispettori in¬ 
viati dal Ministero degli Interni 
hanno dovuto Intatti riconoscere 
tl positivo bilancio dell’opera svol¬ 
ta OaU’Ammlnlstrazlone provincia¬ 
le. sotto la presidenza del compa¬ 
gno Ciarpaglinl. 

Non essendo riuscii! a metter* 
in cri Al la Deputazione, hanno do¬ 
vuto ritirare, sebbene a malincuo¬ 
re. le loro dimissioni 

CONFERENZA DI SERENI 

LIVORNO. 10 — Domani m#r- 
coledl ne! Teatro Goldoni II com¬ 
pagno Emilio Sereni terrà una con¬ 
ferenza per celebrare le giornate 
eroiche della difesa d] Livorno nel 
maggio 1849. Nel pomeriggio ver¬ 


rà inaugurata una Mostra storica 
sul moti popolari del ’48 e del ’49 
a Livorno. 

UN ALTRO SINDACO SOSPESO 

GROISSETX), 10 — La rabbiosa 
offensiva del governo contro l Co¬ 
nimi democratici si è arricchita 
di un altro provedtmento di so¬ 
spensione nel confronti del Sinda¬ 
co dt Scansano, « Imputato » di 
aver fatto distribuire viveri alla 
popolazione affamata nei 1948. In¬ 
tanto si ha conferma che te auto¬ 
rità di PS hanno elevato denun¬ 
cia contro il Sindaco di Oxosseto 
e due assessori comunali. 

CONVEGNO PER I TRASPORTI 

n Convegno Nazionale per l Tra¬ 
sporti. indetto dalla Federarne 
Nazionale Autoferrotramvleri • In¬ 
ternavigatori. che doveva aver luo- 
_ - — io, è stata 

otesa. 


go a Roma 11 12-13 maggio. I 
rinviata al 19-20 dello «tesso 


polizia italiana? Lui, siciliano? 

Intanto Giuliano scende da Mon¬ 
telepre, si apposta in una grotta e 
ammazza carabinieri. .< Fino a quan¬ 
do terrete mia madre, io vi ammaz¬ 
zerò». É’ un ragionamento che nes¬ 
suno farebbe, ma che Giuliano fa- 
perchè, in passato, ogni volta che 
gli arrestavano la madre, egli spa¬ 
rava e allora gliela mettevano fuo¬ 
ri. Egli fa cosi perchè degli uomini 
che stanno a Roma egli ne conosce 
molti personalmente, ha parlato con 
essi, ha pranzato con essi, ha sen¬ 
tito dire da essi che dopo il 18 
aprile ci sarebbe stato si il proces¬ 
so, ma un processo da burletta. 

Ora queste cose le conoscono tut¬ 
ti. Com’è possibile che il Capo del¬ 
la Polizia italiana, venuto in Si¬ 
cilia, parli semplicemente e sola¬ 
mente di terreno impervio e diffi¬ 
cile come se si trattasse di risolvere 
tutto con una battuta poliziesca più 
o meno grossa? 

La denuncia di Li Causi 

Stamattina alle ore nove Li Causi 
e una commissione di parlamenta¬ 
ri sono stati ricevuti da D’Antoni. 
La discussione si è svolta tutta su 
questo punto. 

— Non si tratta solo dell'attività 
di un gruppo di banditi — ha detto 
Li Causi — si tratta invece di passi¬ 
vità da parte degli organi statali 
e della Regione. Non si vuol svol¬ 
gere nessuna azione contro le forze 
politiche che alimentano e hanno 
sempre alimentalo il banditismo; si 
cerca di catturare Giuliano e si ar¬ 
resta e si manda invece al confino 
povera gente. Si tenta di catturare 
Giuliano e non si tocca nessuno dei 
complici, dei mandanti, degli ele¬ 
menti attivi della classe agraria si¬ 
ciliana che di Giuliano hanno fatto 
di volta in volta fi loro strumento 
per tentare di terrorizzare i conta- 
dono. come avvenne a Portella della 
Ginestra. Non si tratta di deficien¬ 
ze tecniche o organizzative; c’è 
qualcosa di diverso, c’è la passivi¬ 
tà «attiva* e preordinata al fine 
dì usare le forze del banditismo con¬ 
tro le organizzazioni dei lavoratori 
che vogliono infrangere 1 legami 
feudali che impediscono i! risana¬ 
mento delle condizioni economiche 
e sociali dell'Isola — 

fi Generale ha ascoltato le accu¬ 
se, ha annotato 1 nomi, ì luoghi, le 
circostanze. Ha ascoltato e ooi can¬ 
didamente ha detto che Giuliano 
non ha mai avuto e non ha man¬ 
danti. 

In quattro 8 nnl almeno avessero 
imparato a conoscerlo, questo ter¬ 
reno! Eppure, dopo quattro anni 
Giuliano ha potuto ancora uccidere 
un carabiniere, ed allontanarsi da 
una grotta con due uscite. 

RICCARDO LONGONE 


coltivatori diretti, dei mezzadri, dei 
piccoli affittuari. 

Nella Valle Padana, secondo le 
decisioni prese dal convegno di Mi¬ 
lano. lo sciopero generale avrà ini¬ 
zio il 16 maggio. Già da alcuni 
giorni il taglio del fieno è limitato 
al fabbisogno quotidiano, per evi¬ 
tare che i padroni costituiscano 
scorte in vista dello sciopero. 

Il convegno bracciantile di Pu¬ 
glia. Lucania e Calabria si è tenuto 
a Taranto. F.’ stato deciso che an¬ 
che i braccianti delle tre regioni 
scendeianno in sciopero; la data 
deU’inizio si aggirerà intorno al 20 
maggio prossimo. L’adesione allo 
sciopero, per una data che sarà fis¬ 
sata al momento opportuno, è sta¬ 
ta decisa anche dai braccianti di 
Toscana. Umbria e Marche al con¬ 
vegno di Chiusi, c da quelli cam¬ 
pani al convegno di Napoli. Oggi 
si svolgerà a Roma, infine, il con¬ 
vegno per il Lazio e l’Abruzzo; si 
prevede per i prossimi giorni un 
convegno siciliano. 

Anzi, in questa loro grande lotta, 
i braccianti saranno affiancati da 
un’altra categoria contadina: quel¬ 
la del mezzadri, i quali iniziano 
contemporaneamente la agitazione 
per la ripartizione dei prodotti. Es¬ 
si divideranno il prodotto al 53 
e al 60 nei terreni di bassa pro¬ 
duttività; per le colture industriali 
f tabacco. barbabietola, canapa, ecc.ì 
la quota sarà fissata localmente. 
Inoltre i mezzadri accantoneranno 
direttamente o attraverso i Consi¬ 
gli d'Azienda quel 4 G del prodot¬ 
to che è destinato per legge alle mi¬ 
gliorie fondiarie. 


Margaret ricevala 

da Einaudi e dal Papa 

Alle ore 13.30 ha avuto luogo ter! 
al Quirinale la colazione che 11 Pre¬ 
sidente della Repubblica. Luigi 
Einaudi, ha offerto alla Principessa 
Margaret. 

In seguito Margaret veniva rice¬ 
vuta dal Papa m udienza solenne. 

Orni conferenza-stampa 
di Di Vi ttorio sull 'U.R.S.S. 

D compagno DI Vittorio terrà sta¬ 
mani una conferenza-stampa ai gior¬ 
nalisti romani sul suo recente viag¬ 
gio nelTUnfone Sovietica. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.5.A 
Roma - Vi* rv Novembre 14# - Roma 


22 offerte camere e pensioni L. io 


AVENDO bisogno 5Ìb It'JM f V j ron quilsjl*i l.pi 
di cambra, con MHala interpoli Afri, penhe 
luasi aicurarK-nte trote rote quinto emrrow!!! 
ÀttMidUinoTÌ: « S.P.A.T.I », luDeria i‘o!«noi t0. 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
U-13 16-19 test. 19-12 e per appuntano. 

Via Principe Amedeo. 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Te), 34-501 - ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


mBuaf »o otoRosimomnct 
CURE SPECIALISTICHE 

0VFUOHI-VENERE E-UPWARI* 

masmsmoimAvwaEOtUM 

IMPOTENZA.-^ pare 

5QUILINO 

i wsxnz CAGADC EMORROIDI 
,es. SANGUE -ncKOsafla 
dr cjuuiq. 4 rmoDC) sui Ristnvnv 


E 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagli* - Idrocele • Ernie 
Ours indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 5p4 

(Piazze del Popolo) Tele! 81.929 
Ore 8-20 - Festtvl RI3 


Dotfor SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno, 1 (Star, ) 9-13 16-19 
Telefono 483.665 


“"lift OBESITÀ 
FEGATO Coll CISTRLINO 

V. Zucche»!. S? niàRETE 
fan* Tritone) 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELIJE 
Vicolo Savelil. 30 tCor- 
so Vittorio - di fronte 
C!ne Augusto*) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrimonialL 
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo - 
Piazza Esqulllno 12 - Ore 9-12 16-1* 
- Festivi: 9-12 - Sale separale. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria. 72 
(P Fiume) 
Tel. 862.950 
Orarlo 8-20 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cwe pre-post-matrimo- 
niaTI. D.ri G. ed A. MARTORANA 
Napoli - Via Roma 228 - Tel 61302 


GELOSIA 



— E’ chiaro, fa preferisci il dentifricio Durban’s 

a me! 

DUfVBAN’S, il - dentifrìcio dal dentista 

è l’unico specifico'al mondo che contenga VOwerfox. Vi 
preghiamo provarlo per constatare la sua assoluta superio¬ 
rità su tutti i comuni dentifrici. 


SCHIÀVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rfite - PREZZI IMBATTIBILI • Niente cambiali In B 

Vìa Menlebcllc, SS - Via Slsllna* 5 S-c » borgo Pio 149 - Viale Regina Mafgherlli 
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